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Esco tutu I giorni tranna le Dotasoloho. 
Udina a domioino e nel Bugno; 
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Semesto <o ilrimantre io proDOtzione. 
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MPAROLABELWERNO 
B R B V K "MOTA • 

, Una buon^ settjiHana iprima del b.in-
, fihel.lio ,<li Dro;iero,' il nostro corrispon­

dente .romano. (B^o), in una sua lettera 
che pubblicanimo nel 'numero* di mer-

' c'oledj; U"òttbbre coj;V.,', parlando/Ielle 
'. i|'arÌ6'pf6vi^iqni|0\i6gi iiacevanij ani t!v»to' 
.atteso §, tanto oorameatato prima ohe' 
proaunoiato discorso del Presidente de^ 

'• C)dnliglio,"eosS'tóstuàÌDi8D't8si esptìnieva.-
, « Io credo di /potervi dii e òHe il di-

(«"scoraOjdell'on.piolitti sarà breve, prH 

. t oÌ8o,i spoglio (il .frasche oratorie,-ma 
in inglasemontó praticfiS Sivrà lnsoitìi»a 
<ét 'caràtteii>l delle"pt'o'mésse odeste che. 

''•s"utl'gàla'njùomò fEiJpplja ferrati |intj6'ji-| 
. « zione di/nafitejiere, per.qwnto.da.essoi 
. f dipenda. »!•. < • ' . ' . - • ' 
I Oca. -"• a discorso pronunfciato - " noi' 
llo4 sapremmo "th^gìto'* ^iiiflicàrlo "chej 

' ripettoo'le'pai-ole ,(;j)lll;j quà\i'!o,sm-i 
,tei;ij5zav^^,pr^,annuncijn4olp jili nostro e-
grogio ootrispondenta romano;.-e cosi 
ioì'hiv'grttdicato con giUdisiio' imparziale' 
la stampa che ppn ha ii'è'l"tìHbligo' della 

'fe'i'otìik^' pa^'l.i^i|inaj ,di„-/)pp,9?ii!'ione,̂ , né 
gue)(o'dégli eccessivi e^tijsia^jni ufficiosi. 

l,a parola dal Goyerao, p^r .bocca del-
l'ou. mplitti, è sliata.-?opr,i|tutto .onesta," 
sincera e,/iberalfj:,sinp,?;'aj e, nel modo. 

, più psauriante, dove tocca delle condi-
zio'iii economiche del-Paese e fliianzia-

• rle''delloi ^Stato,' che ftìrm.ìnd' giu'sta-
VrienVé' ilei ,'nl(jmònlp che^,attrfiversiaqo' 
lî  jiteopcifp9.'4onG, geti^rs^l? .9 più grave i 
(legl.'iwUnni) liberaleie.'deraocratioa nel} 
rae/.zo escogitato" ^ "imposift'progres-' 

• aiva '— onde' provvedere, 'al disavansfo. 
del -blla'iipltì, Questa' rìiurma trihutaria, 

^ noi|i sarà' tale ^noora, da ..aooonteptare 
appieno,!,seguaci di .Lassalleie di Be-
bel,. come affeilmàva troppo enfa'ticatliente, 
Un.'giornalista WaciOsO,'mi certo, prOv-' 
vedendo'alle' necessità^deltp Statoy's iii-
foijma al òónpetto di quella, giustizia 
sociale, tanto ' reclamata oggi dai. biso­
gni, del .popolo é' dalle'v'dci déì'Suoi tri­
buni,' non Sèmpre diàl'ntereSSatil ' ' ' 

Fu'liberale e p'atflotica la parola del' 
Governo — e giustamente ,aiCcplta da 
vivi applausi idell'uditorio V— dove.ac­
cenna, alla!.ricostituzione'dèi partiti, ne-, 
cessarla affinchè' le istituzioni 'parla-^ 
me'ntari po&ani), funzio'uàrp , utilmente 

'^el P£(e,sai e dòvie ."deplpra la, « tendenza 
della parte più conservatrice .dei. nostri 
partiti oostituzion,a|i, a fare .aljeanza col 
partito olei;ical9^»j, ed é, giusto rjoono-
sopre ,— uè alcuna .bugia partigiana 

. potrà I distruggere il fatto"— ohe qae-, 
.st'opera della ricostituzióne dei partiti, 
ebbe' U s\ìo inizia, 'dopò i( lungp nefasto 
periodo del ifmfQrmhmQ, ,coll|avvento 
al pótpre dal Ministero Glolitti. 

La dichiarazione poi che le spese per 
'la difesa nazionale nori verranno dimi­
nuite, a0il_ potrà 'essere ' male accolta 

' c h e ' d a quei,j)Ocl)i' i quali, per fini 
non confflssftbili, vorfebbero un'Italia 
inermo, di fronte alle congiure, alle mi-. 
nàooia ed 'al le 'armi, di"interni ed e-
eterni nemici. '' , 

Altri punti^ pure importanti del di­
scorso dell'on, Giolit^i sono meritevoli ' 
if. esanje,' ê  di essjigipverà rioordarti, e 
noioi ricorderemo, quando, aperta la Ca­
mera, Governo e maggioranza si mette-
i'anno'ali'opera ger attuare l'étlunoiato 
lirpgralijiiha. " , 

,,iNón 'pochi giornali i—-. anche fra i 
buaevoli pal.J^itiiatero-rhanmi trovato 
fredda l'intODitsiorie'generale del di- ' 
sBiirSoVlna bisogiia riconoscere ón'è pur 
frMdaf, diremo. 0(>si, là. lepiperatvra ' 
4el ,p»es?j .nèla crediamo.ifa.cil9 a rì-
Boiildarsi.per alcun, jrtifloio.di rettorica | 
9' iti frasi 'ipeijbcyliehe, delle' 'quali "s> é i 
tri'ppo abusato iti'oiroo'stàu^ésìiìiili. La ' 
frc^Mm in,questo osso ,flon sarehbe 
plifi 1» .BoVrieti e il risasbo .di ohi one-
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In tuta psginfiì , . , ' . • , 
Comndioaii, Nowologio, DlOliiatazioiil e 

RingTYliiMiitV , CsDt. 15 
'-.piii'Tiiii»». . •' ', ' . ' . ' !" 
la qusMi'ptjjina' 10 
Far pili inuriloul pr«!ii da ooavrairsi 
sr«te(( a/l'ÈaìtóW Sii oìkilèai Bit-

duacd 0 praisn i principali ttbteiai. 
Un'itiimefo «iiralratii'CsntesIfitl IO. 

' ' ' ilil 

Conio Aorrente òon là Pd'M 

stamente promette soltanto ciò bh'e ha 
in mente e creilo possibile di mantenere, 
come appunto antivedeva il nostro cor­
rispondente romano colle parole che da 
esso abbiamo preso a prestito per co­
minciare quésta breve nota. 

Noi crediamo che' .«.e una maggio­
ranza forte e (ìórtip'atta resterà fedele, 
al Ministero G'iolitti, questo — pur a-
vendo a lottare colle difficoltà,gravis. 
Simo della 'situazióne presente, non ul-
'tlraa' fra le' quali è lo scetticismo in 
molta parto giustificato del Paese, e la 
conseguente si,i% prostrazione, morale .— 
avrà in sé ' la , .mente . e l'.energia per 
attuare il programma di .riforme derao-

' oratiche esposta a DrOUero, che, se non 
ha sollevato' entusiasmi, dove .perù in-
'spirtire flduciai ^spettiamo. . , 

Telegrafano da Roma, 20 : 
, « Il Diritto, .annunzia ohe il Re ha. 
inviato un telegramma di congratula-' 
zione all'on.jGiolitti per il suo discorso. 
Il Re al compiacque dell' annunzio della 

,applicazione della tassa progressiva e 
del miglioraipento, delle finanze, senza, 
nuovi, gravami delle ol.issi lavoratrici.,» 

'. ' w-ELowsTq ^ ; 
l giudizi della stampa estera sulle 

feste navali di' Tolone e di Taranto 
sono concordi a l'ilevare un contrasto 
che d'altronde' sii presenta evidente' a 
prima vista; la modestia, cioè, la seitì-
pUcità affettuosa ma seria, della dimo-
straiiione italiana verso l'Inghilterra,, 
in confronto Soll'osteiitaziona' esagerata, 
talvolta addirittura frenetica, dell'entu­
siasmo francese per la Ruèsla.' E non 
s'ouo mancati, per quest'ultima parte, 
neppure i moniti nordici, molto nordici 
anche per temperatura, mentre i gior-' 
naii inglesi di thtti i partiti tessonb e-, 
logi'al'contegno dell'Italia. •' ' 

Prendiamo alto di cddesta' autorevole 
approvaiione, 'attribuendone a nostra' 
volta . il 'debito encomio alla popola­
zione-di. "Taranto, che nella circostanza 
attuale rappresenta la madre 'patria, e 
degnamente la rappresenta nella sua 
serietà e nel 'suo tatto politico; non 
senza darne la giusta pana anche 'al 
Governo, '11 quale, cogli ordini stabiliti 
in' prooo8ito,f'seppe dimostrarsi alieno 
da ogni'piaggieria o pt-ovocazione. 

. U r O M O U DELL'" AFFIDAVIT,; 
Ecco la formula ,ie\ì'affidami comu­

nicata' dal ministero' del Tesoro ! 
« Dichi£iro,sot^o giuramento che icu­

poni che presento unitamente a titoli 
corrispondenti, appartengono a me,' per­
sonalmente, oppure a persone non ita­
liane; e dichiaro ohe sudditi italiani o 
stabilimenti di eredito 0 società resi­
denti in Italia, non vi hanno alcun in­
teresse, né dìrettaniente, né indiretta­
mente ». 

La SsagiiaJJl Maroeco 
• P r e p a r a t i v i d i guch-i*a 
Il ministro di Spagna ha detto che 

questa reclama dal Marocco; l . , la oo-
struzioiio del forte di Aguariaoh; 3, la 
punizione inesorabile dei capi dei rifo­
gni e dei principali mori che lesero i 
diritti e as.sassinarono i soldati spa-
gnuoli; 3. un'indennizzazione pecunia­
ria alle famiglie delle ,vittime ed agli 
inutilizzati. Nel caso che uon le venis­
sero queste soddisfazioni e 'che così si 
violasse il trattato di, "Wad-Ràs, essa 
gli dichiarerebbe guerra in piena re­
gola. 

Frattanto prepara la spedizione di 
ottomila uomini in Mollila. 1̂ ministro 
della guerra ha chiesto d'urgenza alla 
sezione degli ingegneri del Ministero un 
piano completo e'p'articolareggiato.per 
l'alloggiainouto in campagna dei sud­
detti ottomila uomini: Avviso del ge­
nerale Lopez Dpmlnguez è ohe fuori 
di Menila possono auoggiarsi seimila 
uomini di fantetìa, dodici pezzi da oarn-
pagha e un ' reggimento di cavalleria. 
Le tènde di codesto accampamento sa­
ranno di legno con armature di ferro. 

Hanno dato" fondo nelle acque d'Al-
raeria gli incrociatori Alfonso XII ed 
Ma de Ijuba e il lanolatorpedini Da-
slt'Ualor, prendendo viveri a aspettando 
ordini, ^i .crede ohe si ìncorpororanno 

al resto dall.i squadra in alto m.ire per 
recar.si uniti in Algasiras, nel golfo di 
Gibilterra. Lo sbarco delle truppe por­
tale da Conde dal Vanadio fu piut­
tosto difficile, causa II furioso levante 
che spirava. Nello' .«baroara la casse di 
munizioni Mauser, per effetto del 6at« 
tivo tempo, una lijnoia si capovolse, e 

'ftovértìfii;'Cartuircà''-eaddero hel niarel 
donde non'si dispe'rfl di ' l te t ìé . ' ' ' 

.?» 
In MeliUft si stanno preparando gì! 

alloggiamenti del j'a^gimento di oaval| 
leria di Satitiago.'tf'géheràle'Margallo 
ha dato un balitóheftó ai giornalisti eoli 

dere'^ollecitàhl'eh't'e, alla costruzione del 
fòrte "di' Agiiiriàòlì, pomo d'ella ài' 
scadili. ' ' \ ' ' ' 

Trà ' l militari rii^lti in Melili» i;egu£( 
grandii entusiiismq,: dacché desiderano, 
ardentemente di sóptire confro i mori.' 
L'altro giorno fu,irrestata uria- jnia 
marocchllià. La folfa domandava chg'ia 
8i' Decidesse,' e 'volava fariie, giiisuzia.' 
sommaria. Ma il goVernato're Margalld 
ordinò che la splEt Monguan restasse 
incqmiipi9at!ij.in„nn^ 59Ìla. , .- . 
' 'fiàf 'canto lo ro ' i mori, insorti nonj 
perdono il loro tenapq, poiché si pre­
parano con alaoritS 'alla, g^ierra, ohe 
ritengono Inevitabile. L'altro gjorno un' 

• gruppo di ritegni , si ,impa(lron) di, tre 
cannoni antichi ohe ,11. pascià possedeva,' 
situandoli nei pùnti più strategici del' 
campo, l/no dei cannoni, caricato fino 
'alla, bocca, domina le mine del forte 
di Sìdi-Aguariaoh. , 

Gli spagnuoli non hanno però paura 
di detti.cannoni, ,?s3piido il'avviso che' 
essi sooppiér^pnq aj. pruno,.sparo per 
e enoripo quantità di (po,lv6^e e pietre 
costituente la loro Cfiriea, , 

,Ì' mòri';' noi lofo'conciliaboli, hanno 
^s[)r^ssQ il l'orò rammarico per 1 danni 
causati dalla rottura delle loro pratiche 
col meroiUo di Melilla, ma hanno con-i 
aiderata sacra la questiona dell'opposi­
zione alla costruzione del forte di A-
guariach. Dicono che per impedirla deb-f 
bono unirsi tutti 1 buoni m'usulmani e 
non ,cedero, costi quel che opsti] Ore-
dono olje la prossima battaglia sarà dura,;' 
ma sperano di vìncerla, giacché, a loro,' 
modo di vedere, hanno, un contingente 
di guerriei'i superiore a quello della 
Spagna, Alfa testa degli agitatori della: 
tribù berbero figura un antico capo di 
banditi chiamato Arastóienachir, popo­
larissimo in tutta quella regione. L'odio 
ai cristiani fa di ootestui pn capoccia 
idealo che in caso di bisogno potrebbe 
riunire a' suoi ordini 40,000 uomini 
armati! Araskbqnachir é in relazione 
coi> tutte ìe tribù, dalle quali ricevo di 
frequentis emissari in domanda di istru­
zioni. \ 

Scoppierà la guerra? I giornali oen-' 
surano il 'Governo per le sue passività.' 
El imparaial dice ohe per inviare a 
Mollila otto nulla upraini non pocorre, 
tanto teràpo quanto .se ne viene per­
dendo. « Un poco d'eijergia, soggiunge,, 
sarebbe bastato al principio per casti-, 
gare i nfegni e incominciar la costru-
ziqne del fort,e. 11 gpngfal?, Lopez- Do-
Kiinguez potev.i, coprendosi di gloria, 
ossero l'esecutore della volontà nazio­
nale; però non l'ha voluto ». ili Iitboral 
si meraviglia olio da MeliUa non ginn-, 
gano notizie concrete, epperciò dice;' 
«Ciò,che tanto si tace non può esser 
nulla di huono. » El noiiciero Unimrsal 
di Barcellona rileva opportunamente 
,quanto errate fossero la opinioni di co­
loro che, poco tempo fa, esortavano la 
Spagna a ridurre ai mìnimi termini le 
sue forze di terra e di mare, per sgra­
vare il bilancio dello Stato. « La Spagna, 
cooohiude, deve armarsi, deve difendersi, 
deve fortìlicarsi. Tanto prospereremo, 
quanto ci faremo rispettare. La nazioni 
più commerciali sono quelle di maggior 
potenza militare, Le baionette aprono 
e oonaervàno i mercati. Stiamo in_piede 
di guerra per consolidare la pace e 
centuplicare i suoi benefizi. » Saggio 
considerazioni,, e, non ,per la Spagna 
soltanto. 

laCOB^I-SDWLLA'.MBDA 
Le pórtatitSne . 

Ricompaiono, o almeno co'si dice la 
moda ; finora non le ho viste che ne­
gli armadietti 'di ' ' late"o*W'l 'Igho di 
rosa, rappresentate in porcellana da 
qualche finissimo artista, le ho ammi­
rate malinconiche o consunte dal tempo 

nello =ale di qualche museo; ma né i 
nostri .viali, né U nostre b^lle'vie .spa-" 
ziose possono dire di 'averle viste'pàsi 
Saro ti iscinate da due domosticì in li-i 
vreii, fteri 'del lieve ma non 'com'bdo peso. 

So che a Londra un famoso fabbri­
cante di vetture ha già avuto varie or­
dinazioni di questo genere, e mi mera­
viglio che l'uso debba proprio vanire 
dal paese dove, è più fervida ed att ivi 
la' vita femminile. '• 

Mi plire'òha le nostrb foggio di ve-" 
stiariò 'siano' un po' in dissonanza eoi 
lerito per quanto leggiadro veibolo. 

, Senza dubbio una signora, pittoresca­
mente vestita' in uno, dei liostri'moderni 
postami. Sarà -agnalmente ^bella in'por-
tantfna ehe la una' vitlòria o 'l'n un 
landau, ma vi iniraagiftate un costume 
sportivo disinvolto e maschile adagiato 
'in Udo di quegli indolenti gingilli por­
tatili? • ', ; 

Una volta, quando gli Uomini non, 
eratìo ohe cortigiani' a le doline oziosa 
pupattole, quando le paruoohè incipriate,' 
gli abiti di seta, i ricami e le trine ve-
stivatio i cavalieri, le portantine si ar­
monizzavano a questo lusso di ornamen­
tazione e piacevano al pdpolo, ohe si' 
lasciavo imporre dalle artefatte ma­
niere. ' i 

Ma oggi là vita attiva, il numero, 
stragrande di cose varie che oconpano' 
le giornate anche di una elegante si 
adatterebbero molto malo al lento! 
meizo di tsasporto. 

E poi il popolo, ohe ha tanto lot­
tato e lotta por rialzare il suo livello 
morale e materiale, si acconcerebbe an­
cora a questa parte di bestia da sottia 
'che gli si vorrebbe imporre ? 

Eh vial Ha il suo lato bello (ju>sto 
culto dell'antico ohe trae dai granai pol­
verosi, dall'oblio in 'cui hanno giaciuto 
per secoli, le cose del' passato, ma noi 
dobbiamo pensare che il mondo ha per­
corso grandi passi nella sua via di e-
voluzione, che i tempi sono mutati,, 
mutate le abitudini, ì bisogni nostri,'e 
quello che poteva essere utile e log-, 
giadro duecento anni or sono, può pa­
rere assurdo e grottesco alla fln'e d el 
secolo decimonono. ' ; 

Non è però senza interesse conoscerei 
la storia di queste portantine ohe fanno 
la loro comparsa nel regno 'fella moda' 
quasi oontomporaneamedte alla combat-, 
tuta crinoline, sì da f.ir credere una 
cosa conseguenza dell'altra. 

La prima di cui parla la storia ri-, 
sala al 1377 quando l'imperatore Carlo' 
IV e suo' Agio Venoeslao si recarono a 
visitare Carlo V, affetto dalla gotta, 
catùo narra Cristina de' Pisan nel suo 
libro De! fiMi e buoni ooslumi del 
savio re Carlo V di Francia. 

Il savio ra, incapace di tenersi in 
piedi « flfc estre presto sur le perron 
une chayère converte da drap d'or et 
là fust porte entro bras par les susdit 
ehevaliars qui an avait la garda en la 
diete chayére et assis. » 

Il primo perfezionamento di queste 
sedie portatili si attribuisca alla bella 
regina Margot, moglie di Enrico l'V, la 
quale vi aggiunse "un mantice per ri­
parare la sua carnagione di rosa dalle 
carezzo del vento e della pioggia; Ca­
terina de' Medici pura ne ebbe unii ohe 
ofi'ri a Bassorapierre, quando, ferito in 
un torneo al Louvre, non sapeva in che 
modo farsi tra.sportare a casa. 

Carlo d'Inghilterra, reduce dalla Spa­
gna con Buokìngham, ne portò tre, due 
dalle quali otfrì alla sua favorita. Ma i 
disogni di quelle antiche portantine le 
dimostrano poco comode, senza ventila­
zione e senza ornamenti. Poco alla volta 
si rende elegante l'interno, coprendo i 
cuscini con damaschi e trine d'oro, si 
copre l'esterno di marocchino e di chiodi 
d'oro. ' 

Un arcivescqvo francese si fu tras­
portare nel 1805 in una di'queste car­
rozze, fornita di dodici fln'e'stVe, fo'dé-
rata di porpora all' interno e coperta 
di lacca cinese. E la Francia impiega j 
1 suoi più brillanti artisti nella daoo-
razioue di questi mobili: Martin 11 ver­
nicia, Vatteim, Laucrot, e Boucher 11 
abbelliscono coi loro delicati pen,noni, 
ed ogni dama elegante tortni'a il suo 
carvell,o per possedere 11 più leggiadro 
di questi tempietti, dova risalta con 
tanta finezza la sua beltà, 

Nel principio dell'ultimo'secolo a Lon­
dra stazionano agli angoli delle vie, cbm,e 
le nostro cittadine; si affittano pel mo­
desto prezzo di un scollino all'ora, e 
sono portate 'generalmente da irlandesi, 

preferibili per le larghe spalle ed i' mu­
scoli robusti. 

I ^ ^ > 

Ma, questi ricordi, per quanto belli 
e poetici, non 'acoraMOhS fiel fab^ti'o cri­
terio l'utilità della tentata riinrrezione : 
l'adotterà forse qualche signora- 'biz­
zarra; ma' generalmente lei donne che 
par istinto sanno adattarsi all'ambiente, 
sentiranno l'Intempestività 'della'còsa « 
continueranno a considerare laportan-
,tina,comB.jin lusso sttp.qrftHQ, egoistico 
e p'oòó }jVdt?eò. ' ' . " . ' ' " ' „ Maniea. 

, I vsrsi. I .,1 , , ,, 1. 
Per l'albo & ODB sigaoriQft, aa,inoogiii,to poeta 

• ohe ha molto amato a ohe non èpera 'piA •, oi 
msi«liipwg«iid«otiili-iinil)J)li»»TlW'«spSBlP'Vér«i 
colla data •Travisi>-V,dme, notte itl-17 ottob» 
'1898.. ' ' ' 

Ad un Amaato sfortunato sarobbe.omdalUi tae-
gare il mezzo di potar afogdre ia piflna dagli 
«Bìjtir 'oMélI* fWé. ' • - ' - - '""• *" " • 

Quando, raaoiulla tnia, 
No»tA"òìi8&!'«Mo|' > • 
Levac fadoiiUla' >ii>iéil« 
Ai cl«l"«teilìo"iir 

A coi àiKMàe, a, por.oolu! olia spaca 
Ed aio»,, implora .an^avmic gioooodo. 

Lo vooì̂ asoolta ohaiuluado favieô o 
MMdan 1» terra e il oiel di ••pèae e 'aihors, 

, Ondo U creato inter oommwa {r̂ me. < 
Ama, faaoiiilla miai del noaico odora 

hnyoliiUk, infinita ,è amope e apê iefj ' 
Chi. chi ama' vive, e chi uon spera maòre. 

X ' • " • 
Oronaobfl {rìuUtue. ' 
Ottobre (Urì5). Il Cotutglìo dì Udina eletfga 

Biagio di Lìsono e Nicolò Manìni per .tecam a 
Ci7i4:>ldiB f̂are ^tio di «casa, al .Fj|triarca p«t: 
essere «lat» imbrattata l'arma dì m»o FstrJArca 
'dipioia «alla porta dalla casa di Tomaio Koacooi. 

. X 
Un penderò al giorno, 
Nelle vecobie coiomedie del teatro, V intrigo 

ÙaìsOQ per ]o piidBol matrjmopio; in qanììeùeìÌA 
vita reale cocaìnoia appuato allora. \̂  

'Cognizioni utili. 
Alle lettrÌQi buono maiiaìa' indlohiamo il ie* 

gaento metodo razioaale per lare un buon buoatOj 
od QBto ̂ otcaano giudicare ao tia ĵ ratioo o di 
buon effetto. 

Preadora 60 'litri di .aoqaa, còetterla al fuooo 
in una'caldaia Con ui chiloefratn&o' di'iapono 
pagliato a paztetti* : 

Quando f'acquit comincia a bollire, vinaria 
in uua tinozza, aggìuagandorì lo gbniini di BU-
aenxa di tt-emoatioa (acqna ragia) o bO grammi 
di amociOumca, ' 

Sbattere quelito miscuglio con una Boopetta 
par 4 minuti, e deporvi allora tanta bianonerta 
quanta' ne può contenere il mastello. 

Lasciar macerare par 4 ora; poi fregare la 
bÌROclieria,' «enza aggiaogora aifro Capono,' e 'da 
ultimo, dopo averla rUoiaoquata in aoitua pilra, 
distenderti ad asciugare. ,, 

Con qnaato m t̂odp acche (a bianchorì!̂  ordi­
naria, strodnaeoi, giremblaU da Qttciaa, eco., di­
venta bianca e pulita. 

X 
La adoge. Monoverbo. 
Spiagaz.' del monoverbo preead. . 

OISLO (et tf lo). 
V 

ConSdanie n^tlcao; i. . . , 
— Vorrei VèdeV?i piti BÌi*iiào'''o'iitjVt̂ dvo il 

pretBMto aà*ttù par venire a ojtas vostra, ' 
— Vi dò una buona idea, pird a mio marito, ohe 

ni fdQcia prestare da voi mil'a lifii; allora voi 
potrete venire a ô ualanqua ora per inoaatiarlQ. 
Quante volte potrete venire I t 

Penna e ^orifici. 

FORTUNA E ARDIRE ? 
« LA fortuna e l'ardire van sempre 

insieme » cantò il Metastasio, oije la 
Sapeva 'lunga p'er pratica ed'^apèrieniia. 
Nel caso nostro non c'è però bisogno 
di soverchio ardire. È t'oràe ardimento 
acquistare un biglietto della Lotteria 
Italiana Privilegiala quando questo 
biglietto costa una sola lira, e con que­
sta sola lira potete vincere nel cor­
rente anno anche 200,000 lire in con­
tanti?... Spendere una lira peVéliè frutti 
200)000 'lire, e mettiamo anehe sole 
10,000, 5,000, eoo;, è torso un ardi­
mento? No, nel caso nostro non è 'ar­
dire il tentar la for t̂Una, 'ma' quasi un 
dovere, ritenuto specialmente' ohe ad o-
gni biglietto va unito un donù'ohe, — 
sia detto in tutta oonfldenza' — rappre­
senta quasi il'vslore della • spesa ohe 
si fa. Detti doni oo'nsiatoiio in ricchi 
finimenti per frutta in argento fino 
(per sei persone); portafogli in raso a 
colori ultima novità, saohèt-Oarm'ea pro­
fumati per signora; stampe, oleografie, 
carnet, eco. Chi ndn ài lascia vincere 

M!h%H"'Mh; H^^Mn 'e rjctie-
lite dei programmi uraoiaU e dei bi­
glietti eoi,doni, alla Jìanca di Emis-
siòki ffr^CelH Casar^tó ^i Francesco 
(Casa fondata'nel 1888)', .Via Darlo Fe­
lice, 10 Genova. 



IL FRIULI 

PROVINCIA 
(Di qua e di là dei judri) 

: F a t t i l e I m p r u d e n z a - ..-A.Tris-
ate Ibisòplaro Piiiat Art'nrp,:;d'anni 8, 
da! tìra,dis(ia:Bxumfl,, ..IJujiadronitOBi del 
fiasóhetto di polvere da facile del pro-
proprio patire, vi diede fuoco. 

La polvert, iìiVampandb, gli cagionò 
gravi aslilÓni"alirfàèòra"è'd":àU'tìcCHi 
destro. ' , ,' 

Il povero ragazzo fu trasportato,''là 
istato compassionevole, al civico ' noso-j 
comio, dove lo si accolse nel IV ripartoi 

F l^Uo a m o r o s o ! In Lauco venne 
denunciato, Dalla Negra Domenico, por.! 
che, venuto a ,rissa,per:diirereaze d'in^ 
teresstì col proprioigenitore Dalla Negra; 
GiacoinOi;gli diede, una; bastonata pro.j 

, ducendogli coptusioni guaribili in nove 
giorni,. 1 .;,.•-•,-.' ':• '• -; M-- V ;•.' ,..;-•̂  ^ 

' 'Un ,.l»it»Mttó ••e'i*e^ilarsl!;' 'la' 
Vilfabintina, mentre il poisi'deiitè Pran-' 
Cesco .Mioelli .diyraiya sàjjp'ntamèìite 
nel fl^?ilè ;^pg[|()lfltMÌftSolaft tTomada; 
venne alleggerito, non si sa da chi,; 
del portamonete contenente IE( :'aonimai 

• di ;iire:4U0;v/:';'''''"••':.:•"'/!.!!!/';'i''•;,•. .. : 

Nello àbluiiomlniiine è pi'bvvido.il 
Crelium. „•..•.•;;,; •• .:- .;.. 

trDliiE 
( L a CiUà e i l Cdtnune) 

" xA..,ì*iJovÀ.;'oiiA:, • 
Co! primo ,j novembre andrà in . ese­

cuzione là nuova divisione oraria sulla 
base del secondo fuso.» ;• •• 

L'Europa'centrare avrà' cosi 'un'ora! 
unica e'su di essa sàràiirio regolati gli! 
Orari delle ferrovìe e.dgi-telegrafi dij 
tutti gli Stati, che ne; hanno fatte a-! 
desione,'- •:']••'' "•"•;•' ;• :?!•••''- • '''•/••"' i 

Lai variazione; dell'slttUale fenìpo'ine-; 
dio 'di, B.pm|i:!è'!Jv! 10' itìmiiti, prióii !ìn; 
anticipo; cosiòoliè. a Roma e in tutti i: 
paesi d'Italia che „regolanoi la propria 
ora sii quella di Roma, iìmezzogiorno! 
suonerà 10 ,tìiipùti priàoi.f ' ':"' '•!;!" ; 

Il giorno r. iiòvertìbre gli orologi ptìb-( 
blici subiranno una spinU„pe,r una .corsa 
disdieci ,iniRUti. t r : •"-!/!: !'.:•, , !/! 

Non debbono quindi meràvigliarsigli; 
udinesi nel vedere i lóro'' orologi pri­
vati ritardare dî  10 minuti; ;,anzr,fa­
ranno béaèsa,'regolarli :!col,nuovb,!òra-,: 
rio per evitare di perdere la corsa; - \ 

Vi è 'poi,'un'altra" iliióyazlóne ' nel; 
coiiteggip d^llfp'ije.'Negli ;;br,àr;i'!d^ 
ferrovie e in altr'e' pubblicaaìoni,!d'in i 
teresse generale,! non'si ifarà più; uso 
della divisióne del gtorno in ;12 'ore 
aiitimepidia,iiè",e";;12'! qre . ponieridiàne; 
ma da ,una,,ipéÌ!E t̂)P.tte!all'altra ' si divi­
derà il giorno in 24 ore dall'una alle 
24; cosicché invece di un'ora dppo mez-; 
zodi, si' djr'lilp 13,!fnveoe.Selle, tre.iei 
15, e oòsì'vià, còme!jrft,!a.npha, attuai-, 
mente il telegrafo. 

In diversi luoghi,:» Milano e a-To­
rino in ispécle, <bfè sonb "frequenti gli 
orologi elettrici, là nuo.va divisione dei 
quadranti in' 24 {jìirti 4' stata già fatta. 

Codice I n t c r n o z i o n a t e ! d i ' 
c o r r i s p o n d e n z a ' i^ légrf^i ica . • 
L'uttìcip". internazionale - telegrafico di 
Berna sta.per pubblicare il còdice in-! 
ternazionale di corrispondenza lele^rà-
fica, che sarà valey6lé;!„pBr tutti :.,gli 
Stati d'Europa appartenenti all'unióne 

il detto codice opntejr^. «ij-pji, SJPQiOQO 
'• vooaKoiìj'l!ìii> '3 l , ù | ( J f fif ; ' \ 
• 11 ''preztó'non è"'atfcólia "''Basato "̂ ma 
può calcolarsi a 15 franchi. 

S o c i e t à o p e r a l a g e n e r a l e . 
11 Consiglio.della Società,operaiaieiipe 
iersera seddtai in terza opnvoeazione, 
e prese le segmenti dpliberazipnl: 

Prese atto del reaOóonto di settembre 
p. p.,,e di, quello del, terzo, trimestre 
del corrente anno ; , 

Deliberò di;oóJioprrsj'a,;O0() la somma 
di lire, lÓ,all'erez,ipi»e diun monumento 
in Roma .a Peprico Seisinit-Doda, e di 
farsi iniziatore di, una sottoscrizione fra 
i cittadini j , , , 

Deliberò, di qoAvooarfl Ì!a8semblea dpi 
scoi nei locali dp.Uiv,,Spoistà nel, giorno 
5 novembre p, v. alle ore, U'ant. ;,.,. 

Prese atto del resoconto, di entrata 
ed useitfi presentato dalia Commissione 
per la gita,a, S- Daniele,e deliberò; di 
ringraziare,il signor,.Pignat pel dono 
fatto alla Società di una, copia della for 
lografla da', lui, eseg'ijif a sui .colli di Fa-
gagna, dei soci gitanti; . : r . 

Ammise, soci nuovi, 

P e r 1 p re4 i t cn . to r | s b p c i ^ t l . 
Con repente' spKtenia"là'Cassazione, 
provvedendp sul ' ricorso di'.tal Poilpnzà, 
frate predicatore,,ha! ritenuto ohe-la 
libertà ohe la légge sulle guarentigie 

.gi'ràriiisae al ministri!dal diilto, ài spìe-, 
•gàrpi precetti religiosi, tro!và; il ilio 
JifflBe nei fatti oiMJé leggijdpi Regrif?!;-
fftjitscono come Wsttìe ohe,,Jié?ò il &-; 
Ĵ èî òte oh9,;dal fullìto, in ^rSfenza^,di.; 
|i!byàhette;f'èsce :inii!.pàrole cnérTiescpnò; 
.dl.'b&esa yià-pubblica deceiiza, cóin-. 
mette!.ùn ,àttb; .opStràrio alla; dèòenza 
iàedesiraa, che 'costituisce contravvèn-
venzione.' •,,.., ,.,j ,,,• ,,., r;.",!fi 

E i predicatori st)óbcat'Ì,i Mé^ fóiìb' 
a.bbastaiiza .fr.equpnti, specialmente nelle 
Chiese di càinpagna, se lo tengano per 
detto. , . , . , . ' ; . 

L'i . Attillo LiimttocoBtro.il ".Secolo., 
L a c o n d a n n a d e l g i o r n a l e 

., .Ieri è .finito il processo per diffama-
njazione, intentato dall'pu. .Attilio Luz-
!zattò,; direttore della .fe'Juna, contro 
il Seèólo,,, 
. ,11 Sec(?(o,pubblicò, l'elenco dei gior-, 
nàiisti che, secondo .|,*pr.dinanza della 
Camera di Oonsiglib, nel. processo;ideila 
Banca Rbraana, ' avevano, , avuti ; scon ti 
dalla ! Bano.a, : e! pai-lò di, giornalisti 
conijffriomess}., • ; ; : , ! , . . ;•;,.•..•'• ' 
, in qùe.s.io, e.lenop figuravano fra gli 
altri ì nómi dell'oli.,, Attl.iio Jjuzzàtto,' 
!àirettore! della;, TribiÀnci e;;di,,Ap!;illa; 
Bizzoni; corrispondente del .Secoto., ;, ' 

!tl. Sècolo faceva seguire, al la notizia 
un breve comniento in cui notava con 
indignazione come In quell'elenco, <(,m--
sieme a giornalisti.che sono da'anni 
notoriamente in mezzo ci quegli, a/fari 
dai quali il Secolo si, tenne sernpré 
lontanò e che anzi combattè a,piso a-, 
perto» vi fusse, anche qupllo, del sub 
corrispondentedei quale pubblicava una 
recisa stnéntita. . , ,;., .,,. . • 

L'on. Luzzatto sporse querela, accor­
dando là prova dei fatti. 
.. ,La discussione, durò qualche giorno' 
p fu vivacissima, Il Tribunale. era pra-
siédutp dai néo-presi,dento, avv, Rossi-
gnoli, già sostituto pirocuratore!dal Re., 
Da P.M. funzionava l'avv. Pasiap. , 

La Parte Civile era rappresentata, 
dagli avvocati Martelli e. on. Campi; la. 
difesa, dagli avvocati Luigi Maino e; 
Giacomo .Cavaieri.-. ,, , , . i 

La sentenza, ,pronunoiata ieri, am-ì 
. mette la diffamazione ; condaunii il ge­
rente,,del Secolo. B. dieci mesi di reclu­
sione.e .a lire 833.41 multa; dichiara 
l'pdjtpre Edoardo Sonzogno civilmpute' 
resppnaibUe, dei danni,, da. liquidai'si ;; 
accorda uiia prbvyisipi\alé,:di, 900, lire ;; 
e liquida le spese,dellà;parte,.civile, in; 
100i5"lire,,! , ' ,, ; 

. . . . . . . . .4. . 
11 "Seco/o di! oggi dedica .lunghi com­

menti,^ qMsta sentenza. Il gipruale,con-j 
dannato dica fra le altre cose: ; 

« Dato il Codice penale ohe. in raate-j 
ria di stampa è monumento dì illibera-1 
lismo — e, a. tal .proposito bisognerà ohâ  
tutti (.giornali ievinoilavoca per farlo! 
inpdifloare,, perchè ..quanti,sono d'ogni! 
ooipre hanno oggi i,loro gerenti sul. li­
mitare del carcere, condannati al minimi); 
dei dieci mesi di ; reclusione — e datii; 
giudici, ohe sogliono per i tradizione 'am-' 
mazzare lo, sp.irito colla lettera — non 
era, diffioila. indovinar la sentenza. 
...« Ma, la, sentenza ha, fatto di più:, 
hpn: hsi .tenuto ponto della lettera Mar-; 
tusoelii, ed ha. dichiarato estranei al; 
processp.i documenti, presentati dal Se­
cato, p poi li haquaiifloati. Dice lasen-, 

.lenza ohe la conveuzione fatta dall'on.; 
Luzzatto . col Credito, Mobiliare —;se-, 
pondo.la ^uala l'Indirizzo politico deija! 
Tribuna e un accordo fra il direttore! 
del giornale e la Società Ananzìarìa,. 
accordo che. vieu matenuto per; tutta 
la durata deila.convenzipne, e in base: 
al quale,fu aperto al signor Luzzatto 
un credito di 250 mila lire — è un atto 
stipulato senici condizioni disonore­
voli*. 

E a qiiesto punto il Secolo cita in: una 
.nota l'art. 1. di quella convenzione, ohe 
è dp. seguente tenore: 

«Art.. 1.—In seguito alle intelli-
,« geuze precorse, dalle quali risulta es-
«sera i contraenti d'accordo sull'indi-
« dirizzo politico della Tribuna, accordo 
«ohe sarà mantenuto per tutta la du-
« rata della presente convenzione, la So-
«oietà.generale del Credito Mobiliare 
«italiano, apre presso la sua sede di 

,« Roma al signor .avv. Attilio Luzzatto 
«lin oradìto fino a concorrenza di lire 
«250,000.» 

S i ù e n t l t a Insufflata e ^^n i i -
'0kepai»,h'ÌÌÌfffnieridedellaPalanca 
nel suo numei'p di ieri dice che là notizia 
'da;npi'data!^ipvedi in aa comunicato, 
'dr uh'publilioo Comizio da tenersi al 
Teatro ìtinerva; sotto la presidenza del-
Tbn. ;avv. Oiràrdìni,. per protestare contro 
l'innòvazipna dèi lavóro a cottimo, .nell» 
«bstra 'stazìo|ie fef-rpviaria, ,8ra una no­
tizia « arbitrària e premàtijra ».;. !. 

Qlianto all' « àrbitrarii^,» la Effeme­
ride '(ieWa'Patonoa. bisógna proprio ohe 
sì rassegni di biiopn' voglia, a Iftsoiàrci 
pùbijilcàré le, nòtisiie cbe a noi sembra 
opportuno di pubblicare,, senza. obbli­
garci a venire in via Gorghi ad otle-
nei;e! prima il suo lieBeplaoltoi e quanto 

al « prémalura »' è sampiice/neuté qua-; 
!stione di inetodi giói'nalis.tic|',;e noi;.;|)r.B,r ; 
feriaiWiĴ idàre Una ; Bptlzià-'* prematiir|»j 
piuttosto ,:<5lis .una trbppò ;ìiiàtttra, caiiie; 
qu6lla'de|rinoendio;dl!B3Ìvà(;s data dalla 
Efjfeìiièricie della }Palanoà,-f come av­
venuto là 8era,,innàuzi, Un buon mese' 
dopo "Ch'era; statb;spentb. 

Del resto T Effemeride della Palanca 
.ammette che, il, Comizio possa aver luogo: 
e'olle l'oii'.' à'Vv; Giràl'dìni'possa presiè­
derlo ; ma sol tan to 1 non. per orai?..• •-. 

Tutto si risolve dunque in questo ; 
che noi abbiamo avuto una notizia prima 
di lei. Oerchii pure di consolarsi .la po­
verina del dispiacere che ne ha pro^ 
vato,.ma noii dicendo delle corbellerie 
pome quelle di ieri, se non vuol perdere 
anche quellapoohissiraa fama di serietà 
olle le rimane ancora.;. • 

Una ' t u a g n l f l c a « p i l l a d i 
b r i l l a n t i ha mandato .l'Imperatrice 
d'Austi"ia! all'ingegnère Turolla, della 
manatanziohe della.ferrovia,:per .averp 
egli scortato,11,treno imperiale da;,UT 
dina a,.Ì'pntPbba;n.'!l recente viaggio deU 
!riraperatrice a Venezia., ,., 

!".Ì1'.. é'ei-.'vìzì.lo'a! 'Cot t imo ' ' a l la 
f e r r ò v t ó . I n ; vista di 'cjuesta",novità 
oho!;|a! Società! ferroviaria !sarebbe !p'en 
introdurre 091,1 novembre, ieri sera.il 
Consiglio dèli'associazione fra oommer: 
cianti e industriali.ha deliberato di in-; 
Vitàré tutti cluelli che hanno. rapporti 
còl!sarvizib!'fercpviario, e che • si, rilieT 
iipàserò danaeggìati dall'àndàmeato di; 
qajl sei-vizio, a voler presehtare.i l<Vro 
rilievi alla àssociiiziona; stessa', ,|a,qua1e' 
a m'eijzo di persona idonea si ! adoprorà 
pei; là tutela dai diritti del pubblico.; 

F o t o g r a f ò c h e s i fà;òhorè>; 
Ci viehe'pom'uriicato: ! ; ; ,'; | 
. L'arte, per l'artista appàssioriàtp, non 

ha che uh sblO'ideale: quello'dv vederla 
raggiuhgei'e l'apice delia perfezione) ina 
per'bttenèr'è Piò,conviene seguirla pà-
ziehteiuente e costantemente, non la-, 
sciandosi 'abbattere se quaìotie ostacolo; 
ne attravèi'sa' là via, raà bensì attin­
gere da qiiestò novèllo' ardore otideàr-! 
rivara all'agognata mata. ' ! ' ' 

Un artista che' segue questa teoria! 
pratioa'è il signor Giacomo' RoVere, il 
quale ama 1' arte:!sua'àl 'punto' di for-; 
marsene un culto. Ebbi i'bocàsjbne dì; 
visitare il suo stàdio fotogràflbo'situato; 
in' yia Daniele .Manin,.,'e ,ji;e .riinàsi pie-; 

. namente soddisfatto neil'òsservarpqUanto; 
Bviliippo sappia dare a'q'uell'arte il'bt̂ àVo; 
artista. Ciò che colpi, anche 'inaggiòr-; 
mente la mia amihiràzione si furono vàri 
ritratti, ingradimanto, lavorati a oarbPh-; 
Pino e làpis,' :Cbn ùùà maestria Vet-a-; 
niante'enCbmiàbiltì. ' ' '' ' ' ' 

Con questo sistèma egli tòottenPre 
dà; • p'iccblb fbtógi*afib, sieno pui-è dèlie 
più sbiadite, dei'ì-itratti, grandezza 'na­
turale, nei quali oltre alia perfetta ras-; 
somigliarizà, va,Unito un miràbilBbffettb.! 
Ib crédo non disia miglior ripórdOppr; 
una famiglia cheli possedere un ritratto; 
che rappresenti fedelraénta'lé seoibiahze 
di un parente estinto; 0 lontano, spe­
cialmente quando il ritratto ce lo pfe-! 
senta in grandezza naturale, dOVelai 
verità rissila maggiormente! all'ocòhio; 
che ne ' aòcarezza ; l'immàgine. ; ; 

La modicità del prezzo' che 11 foto-' 
gl'afe signor Giacomo" RbVera' pone ;a; 
questi suol lavpri, veramente artistiòi,! 
cioè lire 13,- fa si ohe ogni catbdi; per-' 
sona possono prpòiiràrsi del ritratti olia,' 
pur essendo di' caro ricordo, servono; 
altresì ad adornare od abbellire qualsiasi 
stanza 0 salotto. ;. 

Un bravo di oUbre alsignor Rovere.; 
Vn cultore dell'arte. ] 

T e a t r o M i n e r v a . Recita friu­
lana, per la sera di domani 22 ottobre 
corrente alle ore 8 a mezza, a oiira del 
Circolò fllodrammatioo friulano. Col prb-
gramma seguente : 
1. Fiic in Mtinj'oìpj/commedia brillanta 

in dialetto friulano, in 2 atti, di'Vi V. 
2. Il plui bielt soldat dal regirnent. 

Monologo (a sipario alzato) in dialetto 
friulano, ohe varrà detto dal signor 
Luigi Vìrgollni, 

3. Palladio, farsa in dialetto friulano, 
di V.V. 
Prezzo d'ingresso alla platea a loggia 

centesimi 50; al loggione 30; un palco 
lire 3.50; scanno in platea Centesimi 40; 
poltroncina ìd. 80. 
• Palchi,' poltroncina e scanni, sono 
vendibili al Camerino del "Teatro dalle 
ore IV ant. alla 2 pom. e dalla ore 6 
pom, In poi. La sedia in gallerìa sono 
libere, 
' — In questo teatro nel prossimo di­
cembre darà un corso di rappresenta­
zioni la Compagnia Zago-Privato. 

VIoIàKlóne d i domièiUoL Ier­
sera venne arrestato Antonio Grazzuni 
d'anni 27, perchè imputato di violazione 
di domioiiio. . 

B u o n a u e t i n z a . Offerte fatte alla 
locale Congregazione di Carità in morte 
di Premise Leonctrdo: 
Don Piptro Rigo lire V. 

ProwB Gaìi 
)ìjfjf Udienza ant. dM'^Bp oltÉ^i^l^^ 
s:;;-A mezzodì filjTrifeàtìaié rient|à,è;pro-
ntthcìa Ordinà!iila Oblia ̂ guile^Tà;;!; par­
ziale riforma 'della ;pi;Sèèdente ;̂6bti[side-
randp ohe possono'por-tara aleiioantì u-
tili allo svolgiménto del processò, or­
dina l'audizione dei tasti Vanzetti, Ga-
pellàtii,sSàl'silli!'e Grifflni, e la lettura 
del..verhale,,sull?incid8nta ..GMati;BeE.'aT„, 
Pioli nel processo llassani. 

.1 testi, sopra indicati saranno, ,uditi 
nell'udienza di domani. E si rimette là 
pi-osecuziouedaidibattìrao.nto alle 2pbm, 

{udienza'pònìeriàiMà) 
La fólla che àssistette'ail'udiérizà del 

mattino va àumetttahdb,' quantunque 
nei posti riservati i carabinieri.non'Ia-f 
scino entrare clip, raag'istrati, avvo-l 
cati e addptti aI.T;;lbu.nale.,!E,si,chB,,la 
causa è'dì uni semplicìià punical!Mà 
•adPsao!ò di; moda, dt gbhflare, gonfiare 
e gohflàrs !'"• , '',''•; ','' !''"•'' ; 

Entra' il; Trìbudalo'alleSa un quartoi 
L'avv/Altobelli phiede di fare, delie 

interrogazio/ii alla.parie,,oìvile, e,c,ipè,se' 
riconosce par sàà'ia Ietterà 24 màggio 
1892 pubbiióalà sul'i Ì*'>i-!!>«;;'b!' 123:: j 
' L'avv. Gàlàti ;dlCfli'cho là lettera'è' 

estràneaallacansa, e:jquìndi sì rifìutaidii 
rispondere e,non si degna,di rispondere.; 
, 1/avv. AltobeìU, dipe. che .il. li.nguàg-; 

giollalla parté"piviie è tale pliè lo òb.: 
bligherobbe' ad 'Uscirà dal cotìtagàò'tìlie! 
desidera tanerej'è'pFega il Presidente à 
richiamarla all'ordine.; " , ; ' i 
' L'àvv. Gàlatl protasta 'òontì'o ' la of-J 
fase rivoltagii dalla'difesa, è'dice' che' 
la'domandi sua a'contrària alla leg^e,; 
corna:deèisè àrtche la Corte' di Gassa» 
ziOné, Quanto poi; a chiamarlo all'o'rdiaaj 
quésto' provvedimento 'il prosideate do-; 
vrobbe prenderlo' per' l'avvocato .dellài 
ditesa. , 

L'avv.! Altpbelli solleva .un ìncidentai 
e domanda che.il Tribunale voglia pro-i 
nunoiarsì., ,,. ;. ;,. .; 
. L'avv. Galati legge la decisione della; 
Cassazione, ia argomento,, cjie ..stabiliscei 
che, la difesa : non, può interrogare.,, il: 
querelante., ; , , ,. ' ,,,, ., ' 
,11 P.M. domanda che, il 'querelante; 

sia : costretto a rispondere se .qupliai 
lettera,sia sua.o no. -,Anche, cpiitrp,;li 
quaralanti sì può ; procedere; sa .spno;re-i 
tìcenti .fl.foisl.. : , . . .,.:,:.,1 ,.!,!:.,;;;:, I 
, .L! avv.;. Galati,,,insisto.;ia:.,dìta ,...ohe'| 
questa giurisprudenza è, nuova.;, sp: il' 
P..;M. vuol procedere,,pi'ooeda.f .,! ! 
-, L'avvv Altojiellì dimostra;le; necessitai 
della difesa a si associa al t". M..insisteudo', 
nelle sue couplusipni. :. „T ; '• ' 
. L'avv. Galati, .quantunque, la jlettera| 
sìa innocente, npn, vuole; .costituire. ! un ! 
precedente e, non risponderà ainessuna 
interroga^ipoe ,di questa genere. :,,::,., I 

Il Ti^ìbunale.si ritira per'ideli.berara' 
e poco dopo rientra proauuoiando Or-; 
dìnanza colla quale .Requisisce,,al, prò-; 
pe3.>ia il, numero del giornale II Friìili, : 
contenente dettai lettera.24,magglp 1892,1 
e dichiara che il, Galati non,può essere; 
obbligato a rispondere in argomento. ! 

Il ,P,, 1 .̂ 9, la,, difesa prpte?,tano. j 
L'àvv!.'Altobaìli''ohiede''8é''là' parta! 

civile riconosce l'autenticità della .pub-; 
blicazibn'è fatta nel Friuli \\ 14' 'set-i 
tetnbre l'893, n. 319,; ; ' : ;, ! ' i 
; L'aVv.' Galati dichiara di rìoonpscerla | 
!coma'sùà. "' •' • " ' ' ••'•",','' , '!' ' 

L'avv. Altobelli domanda ijuàle' re-1 
laziona abbia avuto la parte òìvil'a ! 
col teiste Bardusoo. ! 

L'avv. Galati non si ricorda; di re-' 
laziohi, ma'sono còse estrànee a'jla càusa 
e quindi si rifiuta di rispondere. 

L'afv. Altobelli domanda sa la parta,; 
civile abbia avuto qualche prePedente, 
ooiriaiputa,t'(i5a|VVv;Caratti(;; •: 

L'avv'. ''Gàiati ' sì 'i-ìfaris'bé al processo 
Solimbergo. nel» quale ;il Oaratti -difeu-; 
deva il gibrrialé'il Friuli) e%\\ fu duro 
verjo di lui aljbra,!mà égli non'serbò 
rancore, ed odio non alligna mai in lui. ; 
Egli del restò; non rìsppndérà più asl-
mili interrogazioni (applausi del pub- • 
blico). 

Il presidente minaccia di far sgombrare : 
la sala. ; ! 

L'avv. Altobetlì dice dì non poinmuo-
varsi per queste diinOstràzipni, è con­
tìnua nelle sue' ìiiterrogazibni. Chiede 
sa sa la parte civile di un. artipolo pub- ; 
blicato nel 1890'nèl .̂ rra/»" dàll'avv, ! 
Caratti, dal titolo : Perchè non vogliamo 
Galati. :! ' , : ; 

L'avv. Calati !dioe di non...averua a- ! 
vuto coapspeaza; ,ad ógai modo ha tutto ' 
dimanticàtb è tutto perdonato, 

L'avv, Altobelli ha da fare altre,in-j 
terrogazioni.,,,. " , , . ! . , , ! 

Galati 1 Non risponderò, è inutile. . 
Altobelli fa altre dpinande, a parte: 

della quali il GalatijHspbnde di Mn 
riPordarsi, ad altre, dà' sphiàrìme'iili, ai ' 
riguardi della pratiche per là sfida, fatta ; 
ài Bprtacipli, ;; ! ' • ;• ^ ; ; ; ' 

Si obmlnola, l'àudizibue, dpi testìtnpni. I 
, , , '. Oariocoi CorradQ. 
Fu padrino nella vertenza Galati Ber- ; 

tactoli.. Sottoscrisse un verbale, insieme ' 
al. conte Sbruglio, che fu consegnato al-, 

l'avv,.,tìalfltii yerso .̂,le 9, e 3j4 della 
mattinar!,,.,,!!' ;...! ,, I.'Ì;!'/.Ì >. .. ....;;: 

Sìjilegge.'detto Verbale 13 .settembre 
1893, ohe è quello ohe originò'̂  la'rispo-
sta àei,'padr!iU,;,Muvattì-(3,a(',att|I''.Jrtìtótto 
dell£|;';querela. Calati.. , , . , i,:,,,;. 

il testé Cifipcclilo: cptìferraà;;.=» 
Si legge uflà",tóltera'ttàl;-Cartocci in 

data.dél/I'7!;Sl&ììÌbrpi;;'-80Ìiffià' !iù se­
guito allaijpubblieaziOnesdeiisigBorl» Mu­
rati! e CarattijKoheJConférmà le circo-

,',stauze..emer9Sx.nel,.»Verbaia. 
11 testé Oarfocbi'là'riòbnosòé sua. In-

stprrogatpjil;test«|clioe; creijpra ( | sjgitor 
'l6à.Mtt *BÌ'tfliM« (J!ll|.l(b»lfóafo/iqàel 
Verbale. Le parole-contenute nella lat­
terà Murijtt|,-,Gar%ttr;ggHj|sembrarono 
un'.o/fesà pel Galati." , . 
• 'Seguono 'parèotihie'iritérrugàiibni e 
coatestazioni dell'avv.' 'Altobelli al' tèsta 
Cartocci, olia, sprvopo.a .ohiarire'i'.llas-
sijnto î.della.d.il'esa,,, ... ,,,..(,,j,l,.!,iijri .'li-. 
., 'àuccedonb parecchi, rliàttiiieccliì.^fja 
quésta '{àVir'.'''Al;tb,l)éili)'"à l'avv. Gaiàtti. 
" "In • 'cpnólusiò'rt'è HI ' Gài-tbèci' ' dice' ' 'olle 

'quanto, è; oontènutonrial Verbale'Ìo''à{i-
prese, id(i:.!-iUnSfiilattera;;ideiii'aw..iDel{a 
Sc.hiav.a .p;,,dalte,,,dip.jiiaraz.ioni,,idpll,'ftltro 
'padrino pb|,',Sbrug!fp. ;:, ,,.̂ , !,.., ,!; ' 
'" L'àVv,.'Càrattl.'d'à.'sótiiàriifiénti sulle 
'ciV'cOStànzé'''Phe"àbbò'ch[iàgnàî ònb'là"'vér-

|:;tanzai'Galàti^Berta'èiolli tende'gtl'ad' es­
cludere l'irrpperjbilit^ deliB.er'taPipli at-
fe.rmatà, ,nel .̂ •yierbŝ le ,jCifrtp,Ofii.-,Sferuglio, 
del quale ai padrini del I^artacioii non 

" fu' itiài"tàtlo''tìéiintì: '"""•';"""-•: ",' 
. " 1 | : itesté' ' Oàr'tò'Poi" Tàcòbiìtà ' 'ijp'àiij • sa­
rebbero andaie le cose ohe di'Sflri'sijono 

;..a8sài dalleiiSpiogazipni,.del Caratti';;Bon-
.piude, ,di,.np,n„ayer,,d!ito no,tizia,,del !Vpr-
iàla.» 'OàràfÉi.,e %j'araÉtÌ!.'perch ,̂!,n.yn 
Vi"erà b'i'éB îiò'j*'ih'a Kà'i''Ìihproi?'a'ràtò'!l'i'r-
repPribi'lita 'tià["iB§i'(à'ài'b]i'"far-Ca'M'tti, 

ipresenteianche l'àvvliOpsatti;- '/i'. ;-. 
. ,;,L*f».yi».; CW'*H'';n-*S'à reoisàmpflta'què-
..^ta.cifpi^stanza, :,^ ;.,,ij «..i;* lianmì:' :•'. 

il' feste Car'to'cci" dichiara ,'che alia, 
(ìonsèpà'"dé(''Vei'batò'déflh11ÌV9, 'Ì^{ ' Ca­
lati'iàPs'tfà'eàttrVo''tt'tnàV'à' é'11' riinp'rb-
verò della depisione présa halla vertenza, 

' •Avif.-'A.mhà-^Iiélla. &òÉMi^''' 
" " Por tò; la [iri'ìnà ' Vói t i 'I à àfida ' all'àV'v. 
Bertacibliicoa; Domealco'SalsiUi, e hOn 
,io trpvò ;. la;.speonid» volta;:tornò, solo; e 
irpfò il ,,p6ii|taoipli;, y^uae ppi..iànche 
l'avv. Cosetti nplló stàdio..ch.iàraatpdal 

''Bàrtàpibli.'''GII''disse'dèi'.Mtbd'isgust'óiso 
'sUOCésSPi in TribU'nàla',"S àbhSrzbtótiàerite. 
;gli ..suggeiùi:dii.flnirla ìpbn uiià'ìilcMàrà-
,zìpaa,dì,dap,lpr?ro l'avvenuto, ,e>poscìa 
gli lessa il inandiitp !,di,.8fldft.,dél.;0àla,ti, 
irBói-tàoioli rifl!utò d/ fàrp diplfiar^zioaì. 

'Tornato' dal' Gàlàti',(jdesti-esigeva uba 
riparazione' ed' 'àllP'ra''cpl''fcb.'!S)bru'gllo 
tornò dal .Bertaóioli, ^ma'trovò 'Soltanto 
il.8uq.co.m.mpsap,,,,di;.stpdib, .ohe disse 
loro, essere fitor,i; il p̂fj prflio.ipftl.e.i.ad 
allora, d'pyeàdp; essi! partirai,, 'ft'ffî iSnl 

• tavolò'là'lèttera;'dai Gàiatì." , ' ! ' ! 
1 Seguono'dottìaà'.Ìe è 'cbiìt'àitazlbnr'dbt-
l'avv.. Altobelli -'al iteate-.iVuOl fai '̂risui-

.tare ,pi;o;il!,I)plla,j!?cliia¥ft .|nel̂ oonBe;-
guare ii,, mjiad t̂.p ji npllp„s.tudji.o,ii Be«ta-

,oioli, non la!sóià !!àlbun''iM.icjzzt)!, per: un 
à'ppùntànientb' iiò!g'll "èVantu'aii suoi rap-
presentanti. '":"'""";!".• " " . " " ' " ! 
. .ìiÙaVv.-Galatiiipssèrva ''che ','11 testé 
. npnj.laspiò ,lfldirazzoiiperoàè.iliprimo non 
aveva aiiwra|!a9cej,tat()i..laì:?fldajia: .,,. 

il 'leste orede',_pnp ,il„c,9nt,e ^̂ r̂.ugjio 
ào'tt'àbBla 'lasc'iàtb"lhdlr'izzb. Là ist'tura 
dell'àrticolòiMdl'à'tt<-iCài-'4Ì'ti'gli'fèbè,èàt-

;tivaiimpre8sione;;'"!i!t';i ";'; -;Ì>:II >';!-.; 

' "' •PèressàltiWiyihil^àà ' ' ' ; ' "• 
trattore "ài' «' Pellégrinb'iV'Cbbosbè' fo 
nissì.rao'il signo'r GiUstP Miiràtti, abbé 
una differanza.iìcon ;ltti-;Hel"1870i ianzi 
un!a,<ìau,?̂  ppn?,l,0i;(U,.Mur«ttiiV«8aànel 

' suo' ésèrclzib ̂  .infuriato , prdinafldó :, là 
birra; 11'sub 'c8inei''ieî e ebbe! riguardo 
ad avvipihàrlò'i'àiid'ò'tùi'd'àl MùrafW che 
gli ordinò>-«.nî m»ìrfé'di Ìii>Tà;''lV't6stB 
rispose che.afa aiterato e non gli dava 
nulla porcile, nqo era uso à dar da bere 
agli ubbriaóhl, Allor^,^,il, M,uratti; gU 
puntò obtit'i'b 11 revolver par due'vblte; 
venne un niaresoìallb dei cài'àbinleri,bhe 
lo disarmò. Seppe poi dàlia' pubblica 
vocp dall'affara del Duomo,,oVq .aveva 
miuacoiî to ,ui) o^uouicoj, ,r'pr, il. hi-P 
di cui sopra il Muratti fu condant̂ ato 
ad otto mesi di carcera. ' ' ' 

Bardusco" Iiuigt, 
'proprietario [dèi FriiXÌi. La 'comunica-
zioni avute dal Galati p6r ilgiornale 
erano in copia 0 si credono di carattere 
del Calati,, ,,, ., , . ' ' 

Il Muratti , chiese al, ,Pirpttprp,,,dal 
giornale, se i documenti erano,originali 
od in copia. Crede ohe questa domanda 
sia stata fatta-primadeila p'àhlilioaziona 
Oaratti-Murattirma-non può precisarlo. 

L'avv. Altobelli.-fa .wn'intbiTogazione 
al,testa circa una lettera del 1890 in­
dirizzatagli dai Galati. 

' L'avv. Gàlatl Jirotasta e si oppone a 
questa interrogazione, ed anche ohe la 
Ietterà vanga-..allegata al precesso,! es* 
sondo documento estrfiBep «1 procpsso. 

,11 p. M. non ài., oppone all'istî nisa 
dèlta difesa,"' ' ^ " ' 
' Il Tribunale si ritira per delibtìrarei 

Il pubblico- frattanto fa vivaci oo«-̂  
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meliti su quest i incidenti olle ai r ipetono 
ad .ogni momento e non fauno clia pe r -

• dei*é' tempo, 
, •' Dopo pochi minat i il T r i b u n a l e r ien­

t r a e p ronunc ia Ord inanza colla qua le 
: r igè t ta le domande della difesa pe rchè 
la l e t t e r a del 1890 è r i t e n u t a e s t r a n e a 
alla oausu. 
:'; L ' a y v . Altobelli solleva un a l t r o in ­
acidente perchè il t es te Bardusco sia in­
t e r roga to a n c h e sul n u m e r o pr imo del la 
posizione defensionale. 

L ' avv, Gala t i si oppone ed il P . M. 
si r i m e t t e al Tr ibuna le ohe per la quarta 
«afta si r i t i r a . 

Esolaraaìsioni di meravigl ia por l ' a n ­
damen to di; questo d iba t t iménto , sorgono 

ida ogni p a r t e della sala affollatissima, 
Ed il T r ibuna le con Ord inanza decìde 

ohe il tes té Bardusóo sia i n t e r r o g a t o 
anche sul la pr ima p a r t e . 
f Vévr.. Graiati' p ro tes ta . 

i , . Il t es te Bardusco afferma che la let-
.;,tef» vera del minis tro. Miceli a Gala t i , 
* èra" differente da quel la pubbl icata nel 

Giornale éir Udine. j 

L ' avv . Gitlati dice che in questo g ior­
nale, non,fu pubbl icata i n t e g r a l m e n t e , la 
l e t t e ra d e l M i ò e l i che fii oonsegù'ata al 
oomm. Vaiass i . Dell 'aggii inta della pa­
rola aupiurf, non sa n ien te . Egl i non é 
responsabile di eie. P r o t e s t a c o n t r ò ' l è 

. i n s inuaz ion i ' de l l ' avv i Altoba' l i , che 'il 
,ya lus4,àv,s?3e;potut0 a l t e r a r e la . ló t tera . 

' I l t es te Bardusco riconosce ve re le 
d u e vers ioni della l e t t e r a Miceli ptib-
blioate nel Friuli. " i " ^ i - ,< i ^ li I Ì ^ I ' Ì 

I l numero del g iornale viene al legato 
agli a t t i . 

s ' E n t r a a questo punto l'on. avv. Rlcf 
ca rdo Luzzat to , •;; 
- L ' a y v . Altobelli vuole i n t e r r o g a r e , il 
l es te sa a l t r a l e t t e ra dell 'on. Sor ren t ino ; 

' L ' a v v . Galat i domanda che s i a . sò r ; 
ij*esa ques ta interrogazione 6 ; p ro tès ta 
qòutro questi sistemi di difesa ohe sono' 
a l t r e t t a n t e sorprese . 

(Applausi del pubblico/:. 
L ' a v v . Altobelli dice ohe qui non si 

fanno sorprese , pe rchè le posizionali 
dì difesa furono p re sen ta t e in tempo, 
p e r c h è la p a r t e civile.potesse p r e n d e r n e 
cognizione. Ad ogni modo pe r q u a n t o 
r i gua rda l ' i n t e r rogaz ione siilla l e t t e r a 
Sor ren t ino , la difesa non sì oppone a l l a ' 
sospensione, purché sia eSaitiinafo il " 
processo, del quale par la la p a r t e civile, 
inooato contro il ii;i's»e,!?A'o, a nel qua le 
fa p a r t e oivila dice t rovars i la l e t t e r a 
So r r en t ino . ' ' : 

11 Tr ibuna le si r i s e rva di r i solvere 
l ' i nc iden te domani . 

Ooseiti doti; Vittorio 

•Racconta l ' in te rv i s ta a v u t a d a l l ' a v v . 
Della Sch iava co l i ' avv . Bertaoioli pe r 
il fatto avvenuto in Tr ibuna le . Il Della 
Schiava diceva di essere venuto colla 
vesta di paciere, ma il Bertaoioli si r i ­
fiutò di fare qualsiasi d ichiarazione. Al­
lora il Della Schiava es t ràsss una c a r t a 
della quale diceva che si poteva fare 
un uso che non è bello r i p e t e r e . In­
fine ai lesse la c a r t a che e r a una let­
t e r a di sfida dell ' avv . Ga la t i , ed il Della 
Schiava soggiunse ohe se ne lavava le 
mani pe rchè doveva pa r t i r e pe r San 
Daniele. 

Indi pcoseguu il racconto , lunghe t to 
anztchenò e noto, delle a l t r e vis i te di 
Della Schiava, di Sbrugl io e di Car tocci 
nello s tudio del Bertaciol i ; della p a r t e 
ohe «gli presa nella faccenda; pe r ve­
n i r e a l la bonolusione che la pre tesa ir. ' 
reper ib i l i tà del Ber taciol i , asser i ta nel 
verbale Cartocci-Sbruglio, non e r a fon­
da ta . Anzi la l e t t u r a di quel Verba le 
lo indignò. Nega che il Cartocci avesse 
in sua presenza r improvera to l ' a ssenza 
del Bertaoiol i . 

Il t es te Car tocc i r ipe te di aver do­
mandato i l pe rphè . j i on si e r ap j^esen ta tp 
I r f iéMiSbì t ì f « ' ' é t ìMaiae i i lò^chà irSSi*-" 
tacìoli non sì fosse mai fat to vedere. ' ' 

G o s e t t i : Assolutamente, ho ! i ,,' , 
G a l a t i : Asso lu t amen te s i ! 
(Si ride). , » • ; . 
SùoS'ede uri? batt ibecco. L ' a v v . Galat i 

vuol p a r l a r e ; ' i l Pres idente lo ammoni ­
sce , a non inierrdfnper&; .ì. 

Il tès te Cartocci insistè nel le siié'jaf-
formazioni . 
. Ij',''YTOoatp Ca ra t t i , , j n e g a , . a s s o l u t a - , 

mente le óiroostaazè asser i te ,dal tes te 
Cartocci : '•:::.. l ' ^ ' - d : " • ] • ' ' . • ' i 

L'avv. Schiavi pi 'esSnta,al i Tr ibuna le , 
a questo punto l'on. deputa to avv. Ric­
ca rdo Luzzat to . , , , , 

• Rdo CHómhfii ' ' ' " ' 
sc r i t tura lo dal l 'avv. Bertaciol i . EaSil ""ac­
conto notissimo, delle visit') DplIa^Sc|iiavi> 
allo .studio Bertaoiol i . Il t è s t e .'disse à i . 
Delia Schiava òhe di s t r é t t e di mano 
non o'eraiiieancha.;dÌ3.()arl»»'éÌ^Si-offri 
di ce rca re , il. suo pr incipale pe r a v v e r ­
t i r lo delle:.: visite :dèil 'afv. tìella Sch iava , 
Sbru'èlio, è c o , eòol G S i i t i h d a ' n e i not i 
dBttagli. .;n;,j:;"; .•,-••;)!;•;;;!';! ;;'';i^Bo"i-1 
; I l tes je .ad- ,un,c ,er to pun to dice ohe 

a quei , ,s ìgaqri domandò te generalità, 
,e, ohe ci-édeva quelle cose da non p ren ­
dersi sul seriOj.ma i la , r idarci sop^a.,,Ne3-^ 
suho lasciò indirfcszijneiloi s tudio p é r -
taèìoli.''' E*%oàtia(ia-''ancHra ne i par t ico­
lar i . ,, 

^ ,L'a.v,v,. ,G^%lati-.vuole,, ohe sìa sen t i to 
' r a # . Deltèì ' 'S '(imàv'Ì ' ' ' iu(la ' c i rcostanza 
ch 'esso t rovò chiuso lo s tudio del l ' .avv. 
Bertaoioli la p r ima volta che vi s tSècò . 

Il tes te Della Schiava conferma ques ta 
c i rcos tanza . ;;>' 

L ' a v v . Gala t i r inunc ia al tesiè', 'co. 
Sbrugl io , ohe non ai sa, dica agli,'dc>ve 
sia, I l p res idente r imet te la prosecuzióne 
del d iba t t imento a domani al le lO^pre-
cìse . , " , 

(Vdiema ant. del 21 ottobre).j, 

L à s'ala è affollatissima. L'udienisa si 
a,prè a l | e i l 0 . 2 0 . ;",• 

Continiia l 'audizione ilei t e s t imòni . 

(jomm,. Vittorio Vàmetti. ,%', 
Riooi-da il processo Gala t i -Sol imbergo 

e che tó r e l a to re in questa causa , -cpme 
r ìcprd8i>r a r d o r e siciliano dell ' egregio 
avVi Gala t i , spiegato nella discusSiphe 
della medes ima, ,Non r icorda che questi 
abbia aoouwto i l , :compianto ValnS^i' di 
aVei- a l t e ra to ; l a i e t t e r a Micel i . -

A m m e t t e elle ii Gaiati r i conobbe 'ohe 
il Valussi non e r a capace di c o m m e t t e r e 
muti lazioni dopo, i l r i l ievo fat to da i te- ; 
sta, c i rca P alìùsiona preoedentòin6hte: 
emessa dal Gala t i . :̂  ^ ;>;i. 

Gala t i dice che le muti lazioni od er­
ro r i po tevano pi-óvenire dalla copia del la 
l e t t e ra chd venna dal Ministero. 

Dopo i so l i t i , e luoghi bat t ibaochi , .si 
conviene che la sentenza ne l l a , causa 
Galat i . Sol imbergo, venga acquisita ' al 
processo. 

] Avv. Pietro Capellani. _ 
Nel 1890 il Galat i pubblicava un 

manifesto ai Pa lmar in i , nel qua le , fra 
a l t ro c ' e ra ^ n a lettei;a del depu ta to ; 
Sor ren t lno . P a r v e al Comita to elet to­
ra le ohe quel la le t te ra non potesse e s ­
sere esa t ta . F u scr i t to al deputa to S o r -
rea t ina , |l qua le ammise che la l e t t e r a 
dal manifesto noii corr ispondaya a quel la 
da lui scr i t ta ; ll,-,Galati depositò l 'ori­
ginale di quella l e t t e ra dal notaio An-
tonelli, il quale però non pe rmise 'ohe se 
ne facesse u n a copia ma sol tanto ne 
fosse p resa visione. Il Di re t to re del 
Friuli, s ignorjDomenìQOylndri , la ispe­
zionò e r iconóbbe appuntp che là- letr 
torà deposi tata presso i 'Antonel l i non cor­
r ispondeva con quel la .pubbl ica ta nel 
manifesto ai Palmktini*. , ' ' 

BOLL.ETTINO DELIBA 
U D I N E , Zi ottobre 1893. 

R e n d U t t 
Itili, è '/• Miitiuitl ex «inp. . . . 

« fine mese . . . . . 
Obbligaiiiisi Asia Eralag. 6 ° / , . . 

O l f t b l lRnKlon t 
P«rrovi« MerìdìoDali ex eoap.. . * 

. 3 VI lUllase 
FoodiarU Banea Nuioiiale 4 o/o . 

4 '/, . 
<• e •/, Barn» di Napoli . 

tn. Udina-P«at 
t'ondo OuBS Rlip. Milano 5 % . 
Preatito Provinoia di Udina . . . . 

J t x i o n l 
Canoa Naaionale 

• di Udine 
> Popolare Friulana 
• Cooperativa Udinese . , , . 

Cotonifleio Udlnaae 
• Yesete 

Soeiatà Tnunwia di Udine 
• ferrovie Merldioneli ex coup. 
• m Uedìtermnee. , . 

Corone , 
« ; » m b l e v i a i n t e 

(Vanda elieqnè 
Sermania • 
Londra. « 
Auatrla • B a n s o n o t e . . . . • 
Nnpokoni • 

U l t i m i d l a p n e e i 
Clilwam Parigi en «ntpooa . . . . 
H. Boolavai*,- ore II </, ponu . . 

Tendenu debole 

BORSA 

18 oti. 14 ott 16 ott. 17 olt. 18 ott. 19 ott. 20 ott. 31 olt. 
93.80 93.80 93.70 93.75 98.66 93.80 93.80 93,60 
98.90 94,10 98.75 93.80 98,76 93.85 93.70 93.60 
97.— 92.— 97.— 97.— 

( 1 
97.1/, e 7 . _ 9 7 , _ 

1 
97.— 

« 9 9 . - 299 . - ' 398.— 298.— 298.— 298,— »99.— 398.— 
2 9 1 . - 291.— 291.—' 39l.— 29l 391 2BI.— 2 9 1 . -
« l . - 491.— 491.—' 4 9 1 . ~ 491.— 490.— 491.— 491.— 
4 9 1 . - 491.— 491.— 491.— 491.— 491.— 491.— 4 9 1 . -
460.— 460.— 460 . - 460.— 460.— 460 460.— 460 — 
470.— 470.—' 470.— 4 7 0 , - 470.— 470.— 470.— 4 7 0 . -
808.— 008,— 6 0 8 . - 6 0 8 . - 609.— 503.— 608.— 6U8.— 
102.— 102.— 103.— 102 . - 102,— 103.— 103,— 1 0 2 . -

1838.— lasc­ 1240.— 1330.— laao.- 1280,— 1230.- 138J.— 
112.- i l a . - 113.—1 112.— 112 , - l i a . - 112 . - 1 1 3 . -
1 1 6 , - U B . - UB.— 116 . - ' 116.— UB.— 116.— 116 . -

3 3 . - 88.— 83.—' 83.-1 8 3 . - 38.—1 3 8 . - 33.— 
1100.- 1100.- 1100.—1100.—,1100.- 1100 , -1100 . - 1100.— 
268.— 2 5 8 . - 253.—; 2B8.— 238.— 2 8 » . - 3 6 8 . - 369.— 

80.— 80,— 80.— 80,— 80.— 8 0 . - 8 0 , - 80.— 
«37.— 6 8 7 . - 6 3 7 . - 636,—' 636,— 836.— 682,— 8 8 2 . -
5 0 8 . - 603.— 507.—( 608.—1 B07.- 606.— 605.— 606.— 
102.— —.— —.— —.~ r-.— —.— —.— 
1U.V, ni.'/, 1U.30 112,10 112,16 118.'/. 1I«.'/. U S . -
1 3 8 . - 1 8 8 . - l,'8,ao 189.—' 188.70 189.—; 189.— 139.80 
28.10 28.10 28.23, 23.23' 23.24 38,26 28.34 33,46 

8 2 2 . - â 222,'/,l 323,— 223.— a a a . - 223,— a23.'/. 
23.1B â 23.30 22.30 33.40 32.40' 23,41' 32.6Ò 

84.— , 84.20 83,80 88.76 88.5S 83.80 88.06 83.60 

Il t e a t e ' po i si r iferisce a qua lche det-. 
, tagl io , sui . :precedeat l , ,del la .sf ida .Ga.l̂ ^̂ ^̂  
'Èèi'Iàoi'SIi'! Pai''Ve ohe" 1a ' r ì ipòa ta ' Ca-

' 'ittjtKMtlrattf^fiissB' dovSfosa, a j ò i i à l ' a c -
,!OUÌa,fat'ta .Al Galati:.,p!i,S, fossei,ap.d"cf,i,fo, 

i l ' V e M a l e par t isaa a p p u n t o dai suoi 
precedent i , nei quali spesso t rovas i ohe 
il Gràlati h a la facil i tà sdì a l t e r a r e , mu­
t i la re , "modiflCàve document i . ; ;' ,:j 
,i l i tes ta racconta ;[)DÌ' 'la s t o r i a - i g i à 

; n ò t a ide i la l e t t e r a Mijèeli.', ' i .^ 

' Galati : M,i ques ta è una a r r i n g a ! 
: . Prps idente iNoninte i j ronipaavyoOato! , , . 
a n z i ' e l l a è ì juiq 'uereiahtà non avvoca to ! 
J ' G a l à ' t ì : Ma è u n à ' r t t r i n g a ! . , ' . ' 

:, : P r e s i d e n t e t P i n i a r a p l a , non i n t e r r o m p a ! 
Il tes te con t inua nella sua deposizione 

. r accon tando ,la, s to r i a del viaggio dal-
. • r in 'a l lorai 'm' ià is t ró bficotora ai i i i i inoì i to; 
da l , G a l a t i , a i P,almarli)i;_e,conclude ohe . 
sì v e n n e a sape re còme egl i .non avesse 
r i fe r i to asà t tSméhto lacònvèi 'sazìòna'che" 
ebbe col i ' fan . 'NIòòtera . 

.; Indi i l , t e s t e , , p a r | a del processo Sp-; 
l imbergo-Gala t i , nei quale questi fu con-
daiihiito. ' 

;^': Gaiat i js lr joppone o h e . s i n i o o n t i n u l s s u 
S,i|uestS. tiài'rèrip.'V.i ;• S ' i l ' ' , i | s;:' • 
.-,;: L ' |yy | jCf tó |e i l i Ì5de5Ìdèr , i ;Un |eoei ohe 
'"il tes té parl i de l i ' à i ì a re della Cocaàrde'. 
" i I n ' s e g u i t o a d una! pubblicazione fótta 
' l ia questo g iornale , si fece un proèassp 
sa giovale II BisvegUo'^ar diffàmazi'Òne 

,Un d a n n o ; de l l ' on , .aolimbergo. . I l té^te 
..'seppe 'dà 'È r ineheg i làp 'P lè t t i ' che s siu-f 
t p r a di queltó'ìfptibblìcà^ione si e r a d i -

; ;chiarato il Qalati , , ,.: 'i'i^. 

.- SalsilliyDomenioo..' .̂  ! 

,:. ' Riferisca ohe trovò l 'avv. 'Dellà Sqhiava' 
•.vicino al la casa Bertacioli e ; gli' ì^ìasé 
"che a n d a v a dal Bartapioli p e r a c c o m o i 

Alido insieme.!.ìn,';òasa.]é .trovaf.prip., 14 
p o r t a dello s tùd io i chiusa. Non suona} 
T ò h o ' i l c a m p a n e l l o . ' ' ' • ;. • , :; ) 
; P j M.fSOTaVa'll toitè.quale missióne 
' a v e v a l l ' l t ó l l a $ollliiya.?'i ' , 
'•] 'Tes te i ìMe ' . lo i 4 d e t t e d 'avvoca to . • 
' P . M. ÌL'èi è usciere e ' v a a p o r t a r e 
sfida? V à - b e n e ! " '. " ; ,: ': 

Ga la t i p ro tes ta poat i 'P . ,ques te ohe 
ohìiama in t imidaz ipn i , ! , 1, 

i P . ÌM. : M a ohe ' lnt imidàkioni l H o pai'-
' l a t o - d o p o finito . l 'esame .;del ...tèste,..:. 

Ing. Giuseppe Qriffini. 
'. ' Seppe , t«tfa la lè tof ia .della,! ,vei'tenza 
Ber taciol i -Gala t i i è {.della conseguente 
sfidai di qués t i . É?con.8ttetudine:cava| |e-
r e sca ohe J S . sfidè,isi:.p()rtino ih , ' due è 
con un mandate; ,espresso ;'fu i r r ego la re 

^quindi l i mlssiòiiè del Della :S"ohiàya. 
.Giudica p u r e c h a furono molte l e i r r e ­
g o l a r i t à d i , fo rma e, di sostanza in, quella 
sfida, al le quali fu sorpas-sàto dai padr ini 
di a m b e lo par t i , SI fece il verba le col 
quale la ver tenza doveva r i teners i ch iusa 
ed a n e s m n o - e r a lecito di r i ap r i r l a .La 
pubblicazione del racconto Cartocci-Sbru­
glio fu deplorevole e con t r a r i a allo ro­
gale caval leresche, nonché alla d e l i c a -
tazza. Giudica mite il contegno dei si­
gnor i Oarat t i e Mura t t i di f ron te , a 
quel la pubblicazione. 

L ' a v v . Galati spiega le sue teor ia 
cavallerasclia che non vanno d ' a c c o r d o 
con quel le da l teste Grlffini. 

P a r e d ' a ss i s t e rò ad una i s t ru t t iva e 
do t t a accademia sulle regoli) delle co-
sidet te pa r t i t e d 'onoro , e con l u t t o que­
sto e' è ' della gente molt iss ima in u-
dienza ohe sorr ide i ron icamente . P a r o 
impassibile 1... . 

E dopo il dibat t i to , s ' i n t e n d e che o-
gnuno r i m a n e della sua opiiiiono. 

L ' a v v . .Mtoballi domanda se il tasta 
h a t rova to cor re t to li con tegno dai pa­
d r in i Mura t t i e Cara t t i , od il teste r i ­
sponde af fermat ivamente . 

L ' a v v . Galat i si riferisce a l l ' i n c i ­
den te avvenu to al Tr ibuna le col Ber ­
tacioli , e vor rebbe fare una domanda al 
tes te se in quelle condizioni non aveva 
d i r i t t o di ch iedere una r ipa raz ione d ' o ­
nore . 

Il tes te sta p e r r ispondere , ma il P r e ­
s idente non gli pe rmet te pe rchè ciò sa­
rebbe con t r a r io allo r isul tanze del pro­
cesso verba le ere t to in seguito all ' Inci­
den te sopra c i ta to . 

E ques t a decisione il P res iden te dot ta 
al cancel l iere . 

Torn iamo poscia allo famoso regole 
caval leresche , tanto per con t i nua re il 
d ive r t imen to . 

Si leggo il ve rba l eCar tooc i -Sb rug l io . 
Il tes te ammet to che quel verbale 

non fu co r ro t to . 
L ' a v v . Cala t i insisto che i suoi pa­

dr in i avevano dovere di r e n d e r e conto 
al m a n d a n t e del loro opera to . 

Il t e s t e dice che avevano ques ta do­
ve re , 'ma il resoconto non si può p u b ­
bl icare . ' 

Si è concordi sul la r i n u n c i a al tes te 
conte Sbrugl io. 

E si t o r n a alla l e t t e ra S o r r e n t i n o ; 
m a i n , q u e s t o sorge un inc ìdente su l la 
even tua l i t à di una nullità- leggendola 
al l 'udienza. 

P e r evi tare codesta nul l i tà l 'avv. Ga­
lati r inunc ia alla le t tura . ' 

L 'avvocato Luzzat to me t to in ri l ievo 
che il Qala t i vuol ev i ta re il confronto 
del la l e t t e ra originale Sor ren t ino con 

quel la pubblicata nel manifes to ai P a l -
mariniyie, quindi,.y;aoìas;iU9a9PS!}eiSif ():; 

"verpV '. ' . ' ' ' . . ' " ' '" "", ' ' ' ' * " 
i'i'L'ftvy,,.Altobelli si associa al col lega 
I i u » t t ò , . n j a si preoccupa d e l l ' e v e n t u a ­
lità di null i tà del d iba t t imen to . 

• l U n g r r i u d a u i e M t o . ' ^ e n t ( | ' p r o - i 
fondo il dovere di porgere RSplù vivi . 
r i agraz ia rnent i a l l 'ohi ; Ammif i is t&zione] 
deìjsignor !;comm. Trezza, chèSidiìSft ave^ ; 
t an to paziet i tato e tan to fat to nella ma-' 
la t t ìa dell', o ra ,de fun to mio figlio. iGlu*,-
seppe Perigozzo, vèlie oggi p rovvedére 
a sue spèse alighe a decoroso funerale . 
,,, R i n g r a z i o ' f u r i , i l signòi>, Aniininis t ra-
torè, gli "altri superiori ed impiegat i , che 
t an t a deferenza e bontà ebbaro sampi;e, 

•péF His figliò chat jtìi fu rapito. ' '••'• -f ^ ' 
. . l i^nche al la benemer i t a Società degli 

itripiegati, a tu t t i gli a l t r i amic i , ed 
addét t i a l la fe t rovia , che vollero aòeòm-^' 
pàgiiai 'hé' la ' sa lmtt ' a l l ' ul t ima dimòra, 
pprgQljjilliiù. sent i t i r ingraz iament i . <'n 

ci'ins, 31 ottobm IS9S, 

Matteo Perigozzo. 

* CARTOLERIE 
MARC0|FARDU8C0 

Meroàitayeisoiì'fo - UDINE- Via ÒaVour i 

' L i b r i di' testo por le l ì , Scuole Tec ­
niche a pe r le Scuole E l e m e n t a r i con 
lo soonlo del dieci pe r oenio sui p rezz i 

. s ta inpa t i ; , ,, -,, 
• . : ;Pcóorrenti . completi p e r la scritliura: 
.nelle' Scuole E lemen ta r i raaschili'e fem­
minili ai seguenti prezzi r idot t i : 

Classe 1 : . . ; . . .. : ' L i r e . l . O O 
» l i . . . » . I . . 4 0 

,,!»;.,; I l l : , s .^'.v . . ^ ' i.&S • 
» IV . . . ». a . i 5 
» V . . . ». ' s.a« 

Libr i scr ivere ad un filo, pagina 28^ 
fòrinaCo;, usuale à .qua lunque r i g a t u r a , 
c a r t a g reve sa t ina ta e coper t ina s t am­
p a t a , . . .. . ,...,.. . . . C e n t . 3 

, 'petti a duo fili, coh par ton-
cinó greve figurato , . . . . » Tf 

Libri scr ivere ad un filo 
formato g r a n d e a qua lunque 
r iga tu ra , c a r t a g r e v e sa t ina ta , » - 5 

Det t i ' a due fili, óón c à r t o n - ' 
clno greve \ . . . : ' . . » 4 3 
^ G^rande,asspr t imentpogget t lda disegno 
'è di oaiìèeìlerià a Ji'rézzi da' hbh t emere 
concorrenza . 
>•• Gond iz ion i ' i e -p réa t ' ' spc ià lv 'pe i Murii-
oipi, ,Mae.stpi'iie«^ouole in .genere.;, ,;, 

Osservazioni meteorologiche 
'Stazione di Udine:-n-;&.' 1»*'. '". ' ' ' ¥spniop 

20 10 - - 93 joro 9 a.loro 3"p![ore 9 ^ g i o r . 31 
Bar. "fldr «"io 
Utom, 118.10 
liv. del uiarc 

timido rolat. 
''tato di Di ilo 
^coua oad. m. 
^(uireiione 
:(vol. Kilma. 
rorm. adutigr. 

759,6 
6J 

•or. 

NE 
7 

768.6 
44 
aer. 

SW 
1 

IS.ti 

765.3 
67 
ssr. 

E 
a 

l:i.e 

760 9 
49 

I Ber, 

I U'W 
] 1 
! 10,:! 

TomporuturiiluiaBsiina 15,3 
(minima 6,6 

Temperatura rmnìmn all'aperto 4.4 
Nella notte 4.a — J.6 
Temjpo probabile: 
Venti foliei abbastanza forti settoutrionali — 

Itaseereaaotesi ADche al sud — 'J,'eaipor.)tura in 
diminuiziouo. 

NOTIZIE E DISPACCI 
U E L M A T T i I \ 0 

La squadra inglese 
è partita ieri da Taranto fo-
steggiati.ssima dalia popolazione 
e gìuugorà il U'à corr. alla Spe­
zia, ove in onore di isoymouf 
e dogli ufficiali inglesi vi .sa­
ranno dei vicevimenti al Mu­
nicipio, all' Ammiragliato, al 
Circolo di mariuti, o pranzi dati 
dal duca di Genova, da Labrano 
console inglese, e dal Municipio. 

La lettera di Rudini 
La lettera di lindi ul è stata 

spedita per posta alle succur­
sali della Stefani nelle Provin­
cie; i giornali la pubblichereb­
bero domani. La parte polemica 
confutante il discorso di Dre­
nerò sarebbe breve. 

Per Mac-Malion 
A rappresentare l'esercito i-

taliano ai funerali di Mac-Ma-
hoii furono delegati; il gene­
rale D'Oncieu de la Batic, co­
mandante il I corpo d'armata 
a Torino, e il tenente-colonnello 
Panìzzardi di stato niaggii-re, 
addetto militare italiano a Pa­
rigi. 

Antonio flngsli, gerente responsabile 

18 
PR(V(LEeiAfA'«| n | 

l i i l l a t e g ^ 

GRAIStìiBS"lPÌftBMIO 'f 

iilire^.P:%.'(ì,,P?0;?ff 
';•',',''.!, " n o n s h è " ' ' " "..•.•.̂ -.••' ; ! | 

OTTOmfRECÉNTOOlJATTfiO | 
'.. '•;'. i O , , ; ; . d a . l i r e ' .,•,;..••.''; M 

lO,OOO-S0Ìl(lOO*5OÒreÌ 
tatti pagabili in oodtanfi senza deduziòim 
alcuna e garantiti da adrrÌBjiióitdeÀto d|^ 
posito presso la Banca Nazionale - S#| |) 

Ogni numero ooit^ UNA Hra 
ed ogni numero può vincaia più premi 

--( Ogni biglietto concorro*àì,premì col 
Bolo numero progressivo sensa; Rèri.̂  o oa-
tegorift.' .-•• '•/'''• ' \r•5'^:7/^^^ 

I lotti specmli ài Cento rt«frt(?ftVj|B[}*Ha\ 
vincita ^afatitita 0 poasoooconaegaime';: 

per circa : M H f O M f ' ^ ' ^ ' ^ ^ ^ ' ^ " ' ' 
u n q u a r t ó d i - H I i l - ' W I l t . ;^;iitero 
concorre a tutti i premi di Ì\v6 200^000 
iO^OOO - 5000 - iOOO, ecc. coinè Boj;r& 
specificato. .̂•:' | 

Solenne estrazione irrerócabiieilt'wf^ ì 
3 1 d i c e m b r e e o M » «MM»^) \ 

in Genova, alla jprésetìia fdeì .;piilÌbH6o é^' 
col l'in ter vento delle Autorità governativQ 
e municipali assistite da r.,notaio. 

Ogni biglietto è accompagnato da un doni) 
Ogni biglietto da 5 niiméri rlcóVe Hi'*'-

l'atto dell'acquisto: 
Un elegantissi mo porta-bigUetli in sa 

seta-raso a colori per uomo . • .'^ g . 
Un profomato «Sflcbeti» ìii^seta-wo^ S;^ 

eoa dipinto a mano per Ì93gdÓra!j. | ^ . . ^ | 
OgOi lotto da ioo numeri ricava all'atto 

dell'acquisto: .,, 
Un elegante astuccio io'rsisò'oQDitenedtQ; 

un ricco serviiio da frutta In argàiitb (^&^:^ 
r^ntito millesimi 800) per,p persone. 

Nota importantiasim'i: ! doni sono epe- -
diti conlemporansamento ai biglietti. 

t e r le richiesto inferiorità iod nàm^ri ' 
aggiungere cent. 25 per le sp'ese d** invio 
dei doni; — I Hollettini ' ufdci^li deUe''e-
strazioni verranno .BQmiìre<,dÌBtribnitÌ;gratÌ8; 
e Bpédìti franchi in tutto il mondo. 

.,. h& vendita daì.,biglietti;à,i»p!9rtft;pra«(^lai-

BaMaàiliisslfliFiiUasaretfliifl 
,• i; tCasa ifoniata rielllSijS) g i l 
QBNOVAS.Via Carlo ftliooi-m'-GENOVAl 

Oollègìdt)onvitto tfifarelli 1 
Bologna - Via S. Vitate H. 5 6 - Bologtia 
l ' n r H l c l r r u c u C u r l , £ « ! « » l e i , gUinh-
«tnSI , l i^tKii t ik tcoHifloff, l i c e o ' .e 
p r e p i s r a i o r i i H A S I latitati i i i l l l -
tni*t e t l u l t ' r t e o u i l c m t i ì ' I I V A I C . , 

Questo collejfio, cho entra-nel suo ,Ì4»" 
mino di v t;i, fedele alle onorate tradizioni, 
ctn gli us9tcurarono beltà fama in p/jui 
parto (l'Italia, or.t pienamente organiìiziito 
iiriir.miiuistiuziouc, e neirordinnmento d>sci-
pl iiiffre secoado le Jiìigììorì normn poiUi-
fogicbo, apre l'inscrizione per'l'anno sco­
lastico 1893-94, >'S3icuraudo le fiiraìglie che 
i loro lìgliuoli tr-ivorannq cure assidue, vif(i-
•ntitl, amoro.'ia, ;iffìnrbR colla d.sciplinjL pî ò* 
grediscA anche il proGtto negli studi., ,' 

Dozzina miui, p.:rsotiat(j cullo e coscienzioso, 
istruìiìone reìit^ìos'i^ unpiirtit» da dotto;,e 
pio sacerdote ed inoltre lezioni di .musios, 
ciuito, pìitura, giiiuitiitica e :jchurma a r i -
cltiestu dolio fuuDglie. ^ , 

l'er pr>gramiaa o ^chiarimenti' rivolgerli 
alla Uirtìztot'e. • > 

Prof. Cav. D. LiiUji Uiigarelli 
Uiciittora Dtdiittiou 

Rag, Luigi Ferreria 
Di'*""tnrn Hfl (Imtvitfo 

d a L i r e *A — u L i r e O O 

presso la Ditta 

EMANUEL.E H O C K E 
Mereatovoocchio 

Per corone oltre il prezzo di 
Uro 20,' spedizione franca di 
porto iu qualunque sito della 
Provincia di Udine. 

C. llUUGHAU'i' .,, 

RESIAUHANT 
DELLA STAZIONE FLRROVIARIA 

(j » I HI K 

Oaciaa calda dalle 9 ant. alle 9 p. 
t'rttzul di pittzxn 

(I iVeqneutiitori dalla enia i n t e r n a 
paguer-tniiu il b igl ie t to d ' e n t r a t a etaz oiie 
slilianto nel OBSD avessero da sortire sotto 
la tettoia). 



jL,.y^,|u^,i 

t e ìnsemom per 11 Friuli si ricevop.o esclusivamente presso l'Amministrazione del Giornale in Udine 

W 
SOLO L ' A C a U A 

Manticno la testa fresca e pulita assicurando una fluente capigliatura sino alia più tarda vecchiaia. 
Vendesi da tutti i Farmacisti, Profumieri, Droghieri e Parucchiori del Regno a 

L. 2 • f . 5 0 al flacone, ed in bottiglia da circa un litro a L. ' 8 B 5 0 la Bottiglia. 

Deposito generale da A. MIGONE E C. Via Toriiio, 12 - MILANO, 
Alle spedizioni per pacco postale aggiungere centesimi SO. 

Al Udine da IJnrioo Mason chincagliere, F.lli PetroMi parfucobiorì, Francesco Jliniiini droghiere,, A. Fabrìs farmacista — A Mania» 
I A Pordonone i a Giuseppe Tainaì negoziante — A Spilirabergo da Eugenio Orlandi e dai Fratelli Larise — A Tolmeizo d 

t da Silvio nor.uiga farmaci't.i 
Cliiuss, farmacista 

COPO LA CURA 

P E R L E C I N Q U K ( J L A S S l . " JOL 'KiSJKNTARI 

m/ilati 4i!lle irgGcio'dsi vigenti'PROGRAMMI S$VERflJltiVbJlal diiitinto e tanto noto'Calligrafi) 
Prof. TOMÌMÀISOI.lj'ÈILlì'PO 

El{|iati &«oìp«n(lati daliinitoO'^W^ P. I s t e 
il me'ndn 'lìavite e gi-ailnattt ed il dova 

•lyiìifleleiili Autorità Scolastiche come 
Lu 'uro i;l,^ganza, lu l'orma gl-a,^Ì0M. 

itiitiifiìtua ,pfi?«»« il fecero g/i/fc/imre da mnlt^ 
Mr 1 it)lg[Ilori a n o 'a.a ota. pifÌE)blica.ti. "«M 

.Modello per la I.* Glaase £CDt., 15 
. . ,1 II." » . .,,15 

. » » HI.' » . 1,20 

Modello per la IV.' classo cent. 
. . 1 V.* » » ' 

SO 
20 

bMolarlollna Viglh di oint.70 «'Sfediscanii'iisr'saggio,! G inodglli dalla'dllla tdllcice G . F r a u o l ù n l , iTiNOi.i 
I 

MALTO 
Hon confondersi colì'Orzo abbrostolito 

Netta fabbricaziùtie brevettata del Caffè- Mallo t'interno 
del grano naeve il gusto del Caffè naturale. 

Il CAFFÈ-MALTO è 
la migliore e pii!! economica /HfìSCiltJjH'K'A 

al CliITè cDloninlc. 

Il CAiFFÈ-MALTO é 
il più Igienico e più sano SURROGATO di caffè 
liactfOmandato \da tutte le autorità mediche 

Vendesi presso lutti i droghieri e (ifgaii 
dloonimesfibili,ln,luit'IialiH ij SUii d'Enropa 
Coinpagnia Itailiana di €afl'ò-!̂ IdIto• 
< SKf l l iAA'O 

m 
VERA TELA ALL'ARNICA 

QÀ.ii^Am 
'3ISl i»no <• Psrimaia-'fiNTONI0''TENCA, sucoessore a Gaile^ni 

'{ipn^liibpriiMria jifiimico, via.'Spadari, 16 
miittMo 

Presentiamo questo preparato del nostro Laboratorio, dopo una lunga seria d'anni 
di prova, aTendone ottenuto un pteno succef̂ so, ngnchè le lodi più sincere ovunque é 'stato 

itdop«r4tó,;ekl ana.dt^usissima .reodits iniGiiropa ed io Ant<vica> Acconseniilii .la vundita 
jdal Consiglio Superiore di sanità. 

lE!|so non dftTe esser i;oafaso con altre specialità che portano lo STESSO NOMK 
che sene'-INEPPICA'ÉI, a spesso dannose. 1| nostro preptirato ò un Oleoftearato disteso su 
telaimbe '««lùitaei.ì prinoipiii'iUllliuilile» montana , pianta nativa delle alpi, conosciuta 
lino dalla più,tepiota antict̂ ita. 

Fu apstro scopo di irovnre il modo di avere la, nostra t«la nella qiialo nei siano 
Maltnati. i^lBCÌpii attivi deiParnica, e ci sian̂ o felicemente riusciti mediante nn proci;»*» 
•pee ln in sd' uninpparatn di nosilFOl eaelnsivK ln'v«nxlon« « propplolà 

La nostra tela-siene talvolta PALS1FIC|ATA ed imitata goffamenti; col VERDERAME, 
;y,ELENO conosciuto per. la sna, azione corrosiva, equifsta deve essere, î iOt̂ tatu, ricbicdendo 

Snella, ciie .porta le nostre vereipiarclie di {fabbrica, òrvoro quella inviata direttsmeute 
alla nostra'Farmncia, che è timbrata in oijo. 

Inntimcrevblf aoiilo le ^uai'igioni ottenute \i\ molte malattie, come Ip attestano i 
anmeFo*! ee,r(jlN*j«'i oUeipacaeUl^ma.^ln tutti ì dolpri, in generala, ed in 

particolare ue]la.loiulMi|j|||,^l,^^LM(^n{atliiinil d'anni purite nel corpo la gu»-
W|( lane i pronltàr ^Ipva nei dDlurl, irenall da eo l io» ncr^ltléti, nelle ma-
l a l t l e di afero , nelle' l e n e o r r e e , n^l' abbafUMMifi^uto <|*i|ffl>r ,̂ eoe . Serve 
a lenire i dolori da artr l t lde eranljOK, da icottià'.''YlJ6'lvè°la' callosità, gli indu­
rimenti da cicatrici, ed h» inolire molte altra jitili ' àppilcaiioni per malattie cbirurgicbo, 
e speoislmente pei calli. 

Costa lira tl>>SO al metro .^ Lire fi.SO al pieno nuttro. 
Lire t . * 0 la scbe(|a, franca a domicilio. 

n i v e n d l t o r l i In Ildlue, FabrisiAngelo, F Cpmelli,. L., Bias{9li, ^prma.qa.alla 
Sirena e Filippuzii-Girolami ; Oorlalft, Farmaba'C'Zanetti, 'ParUiacia'Pontoni} Xrl^ìiile, 
K8r,inacia,C,li^eUi, Q. gemvalloj'Snra,'Farmacia N.iAndrovichi'VrehiloiiGiuppam 

Xarlo, Frizti C., Santoni; Veneain, Dótuer | ,Qraa, Gf|iblqvjt< ;,FlnnrÌ0i IT< Pr/tdam, 
Jaobel F. ; Milano, Stabilimeuto C. Erba; via ,ìlàr.4nla, N. 3, e sua anĉ ur̂ ale, Gal­
leria Vittorio Emanuele, N, 72, Casa A, Mifnzoui e comp., via Sala; N. 10 ; Jttonai'via 
Pr te, N. 96, e tu tutte le principali Farmacie del Regno. 

EPILESSIA 
e altre malattie nervoBe, si gua­
riscono radicalmente colle celebri 
polveri dell • 

STiBliiJHirrO (liSSARlMI,, 
DI BOLOGNA 

SI trovano in Italia e fuori 
nelle primario' farmacie. 
. SI apedisce, gratis, l'opuscolo 

dei guanti. 

Premiate Fonderie - Officine meccaniche - BASTANZETTI - Uiline - Arezzo 
VntnUrìal itlrllt^ Cwiotii'n tirìtren 

Ì^UMjiA.tbK' Iti tJtft'XSS 

T O R C H I L A VINO 

Partetug 'Arrivi ' PaÀgme' Arrivi 
UA CDIKR k TRnKZIA hi VKRRZU 1 t<DlNE 

M. . i.eo a. 6.4Ó a. 0 . ' 4.iili a. T.36 a. 
0. 4.40 a. 9.U0 a. 0. Ii.15 ». 10.05 a. 
M.* 6.63 a. 10.04 p. 0 . 10.46 a. 8.14 p. 
D. Il:i5 3. • 2,05 f. D. 2,10, p. 4.46 n., 
0. LIO p. 6.10 p. M. 6.(e p. 11,30 p. 
0. SM p. .30,80 f P.**S.31 f. 9.80 p. 
D. ,B.Oa p. 10.65 p. 0. 10.10 p. K.'jn a. 

8 doppia leva oon vile fèrro prima qualità, battuto al fnaglio. 

(*) Questo treno BÌ foi'oia a FortloHono. 
(**) Furto da Ponìenone. 

OtCJlBUBSA i sflLlUBRuaa DA SPILIUBFKGO A tlÀBARBÀ 

0. 9120' a. :10,0^ a. 0. 7.46 a. 8.85 a. 
M. 2,35 p. 3.2Ó p. ti. 1 . - p. 1.4Ó p. 

Bk UDlnE A PùItTmUA DA TOnTKBUA A L'ntTir. 

0. 6.45 a. ,3.60 a 0 . 6,'JO a. 9.16 a., 
l>. 7.46 a. '9.45 11. n. 9.19 a. 10.66 a. 
0 , ,10.30 a. '1.H4 p. 0. 2.29 p. 4.16. p. 
U. 4.60 p. 6)59 p., ,0. 4.4^ p. 7.30 p. 
0. , W l , p . 8.40 p. D. Ii.37 p. 7.66 p. 

DA DDIMR A POHTOGa. se. A.CDln'' 

0. 1,47 a. ,9.47 a. se. 6,4^ a. 8..57 a-
M. 1.04 p. 'tì.3.') p. 0. 1.S3 p. ' 8.27 p-
0. 6.16 p. 7.26 p. M. 5.04 p. 7.27 p 
Coincidenze — Da Portoirraarù per 'Venezia' 

»l e ore 10 02 ,ant. a 7,42 pom. Da 'Venezia 
i^'nvo ore ,1.0,6 pom. 

^PA.uninB , A CJVIDALE DA ClVinALlìl A VDIRK 

M. 6.— a. 6.31 a, 0. 7.-, a, 
M. 9.45 a. 

l.'ja a. 
M. -, 9,— a. 9.31 a. 

0. 7.-, a, 
M. 9.45 a. 10.16 a. 

>M. 11,20 a. 11.&I a. M. 12.18 p. 12.60 p.. 
0. 3,30 p. 3.67 p. 0. 4.39 p. 6.06 p.' 
M. . 7.34 p. .9.03 p. 0. -8.20 p. 8.43 p.; 

DA OillNE A TniESTE 1 DA TRrESTE A CDINE 

M. 2.46 a. 7.28 a. 0. 8.26 a. 10.57 a.| 
0. 7.61 a. 11.18 a. 1 0. , ».— a. 12i46 a.' 
M. 3.32 p. 7.86 p. 0 . 4,86 p. 7.46 p.' 
0. S.2à p. 8.47 p. M. 6.30 p. 1.20 a.: 

' f i ! 

• Vi-

,S£> 

Il Magazzino ui v,a Dmii^le iLi,lri, ix S Gort.iioinio, è ssmpr» fo'rnitp'di 
T o r c b i assortiti, a leva s o n i p S i c e , lUlsEtliil», oon basa di )('gn.'>, o giiia^, 
di tutte lo grande/.zo. 

Proni da non temere concorrenza. 
Effetto garantito; rompendo^ qualunque pi'zzo nelh oorriilite annata, por 

difetto di oostruzieup, viene'gratnitumenle rifuso. 
Deposito Prg;iM,t,oi per nve e IfKitcChlnc HJEg'ict>9«;-iiMl'ii«itri )| | | | 

per ogni uso, 
T u b i f e r r o ^ h l « » per acquodutci. 

i Fili 
PREMIATO CON PIÙ MEDAGLIE 

ANTICA I RINOMATA SPECIALITÀ 
„Q,iEfL. CHRHIICO -FARlHACiSTA 

DE CANDIDO DOMEMICO 
VIA GRAZZANO - U D I N E " VIA GRAZZANO 

Bibita, ^aiutare in qualunque oraìdelgiorno-Preferibile al Selz od al Fernet prirna dei pasti a all'ora 

del Vermouth-Vendesi nei principali Caffé e dai Droghieri e Liquoristi d'Italia 

DICHf ARi^ZIONE 
^Avendo spesse volte presci'jtto l'A'l^S'AHO D'UHSHiE del c.liimico-lavmuGisla Ooiupniiìo 

O c Candido nelle afifesdoni dello stomaco, come indigestioni ed inappetenza, io sono, rìmai.ii 
ólttemodo' contento degli efictti della suddetta specialità, da consigliarla ai miei' clienti qgai 
qualvolta mi si presenta l'occasione, quale bibita salutare, piacevole, da preferirsi• âd altro, 
•possedendo in grado eminente|proprietà terapeutiche toniche, stimolanti l'appetito. 

In fède 
Palermo, 2'^prife 'i891. 

Pròr. Oolt. o . Itandiora 
Melitta l(DUlfiI|uile>dl I>iMen»o'— Spcrialista per Î ' pnlî ttie di petto 

i,Vdi»«i>18Q8—iTip.iMuoo Buduaoo 


